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Congresso 


Seduta ant. del 23. 
L'istenziono degli omigranti. 

presiode l'on. Caratti, È 

il'profi Galeno presentg'1' ordine del 
torno già concordato, sulla istruzione 
professionale. n 3 

Ii parroco Blanchini vorrebba che ci 
isso aggiunta la raccomandazione di 
ir conoscere a chi emigra che, anche 
n patria, c'è della terra da lavorare 0 
She può produrre e rimunerare; e non 
toltanto far rimarcare i vantaggi che 
(0 recare il lavoro all’ estero, 
Il presidente consiglia al sac. Blan- 
hin di presentare su tale argomento 
(speciale ordine del giorno; ed il par- 

ico Blanchini acconsente. 

Posto ai voti l’ ordine del prof Ga- 
sno, è approvato all'unanimità. Eccolo: 
considerando che 1’ emigrazione temporanea 
tra essore tenuta in molta regloni como una 
tele fonti più notevoli della economia del 
Ipgogo @ uò considerarsi come una vora espor. 
isrione di merce lavoro e che quindi devesi 


Mfipiraro non solo al miglioramento morale, 


intellettuale e sociale dell’ emigrante come 
oduttore ed esportatore di merce, ma si 
Lore anche mirare al miglioramento della 
Inerce stessa per renderla più apprezzata e pa= 
ita all’ astoro, 

richiamando Îì Governo ali’ osservanza della 
leggo sull’ istrazione complementare 

fa voti 

che le organizzazioni operaie ed in ispacie 1 
lagretariati dell'emigrazione, col concorso dello 
itato a degli enti locali, 

001 mezzo degli Istituti esistanti o colla for- 
mazione di nuovi istituti all'uopo ed in ispecio 
colla oreazione di cattedre ambulanti 


promuovano 


Î la coltura generale professionale degli operai 


‘sgordinandola alle speotali esigenze dell'emi- 
(grazione estendendo 7 insegnamento agli cle- 
menti di lingue straniere e di legislazione 
comparata del lavoro 

ed in ispecial modo fa voti 

che transitoriamente sia dato un compenso 
aquei maestri che dimostreranno di avere 
Istitmito scuole di emigranti nel tempo della 
loro permanenza in patria. 

Assume la presidenza il prof. cav. 
Musoni, 

Per i pessatori. 

Tema IV, Kmigraziono temporanes del posca- 
tori di mare; 

Prof. David Levl-Morenos, relatore. 

Il Sprof. Levi Morenos inizia la sua 

relazione con considerazioni molto poe- 
ul: o nello stesso temp> molto posi- 
ivo, 
+ Sì la grande ‘anima di Victor Hugo 
— agli dice — potesse ispirare a qualche 
nostro poeta, degno di quell’anima, i 
«Nuovi Miserabili », i Miserabili dell’E- 
migrazione Italiana, io sono certo che 
nella graduatoria della miseria emi- 
grante ìl primo posto sarebbe tenuto 
all'emigrazione dei fanciulli, il secondo 
dall’emigrazione della donna ed il terzo 
sarebbe assegnato all' emigrazione tem- 
poranea dei pescatori 

Poichè i lavoratori del mare, costretti 
dal loro mestiere, a vivere fuori del 
contatto civile, hanno l'ignoranza della 
vita sociale propria dell' infanzia ; 6 per 
il loro analfabetismo essi sono privi, 
come le donne, di quella potente arma 
moderna che è l’organizzazione elet- 
torale; essi sono quindi incapaci di 
far pressione a mezzo della rappres:n- 
tanza politica sui pubblici poteri. 

Pure, signori, non è anzitutto al 
sentimento filantropico che intendo in- 
dirizzarmi, ma considerandovi come 
rappresentanti di classi dirigenti e ri- 
cordando che ora anche il proletariato 
organizzato ha nelle sue mani, sia pure 
in piccola parte, il potere, è all’ inte- 
resse economico, così del capitalismo 
come delle classi proletario organiz 
zate, che fo appello perchè si venga 
in aiuto anche ai pescatori migranti. 

E difatti nella sua rapidissima e con- 
cettosa relazione il prof. Levi Morenos 
dimostra come, non tutelando l’ emi- 
grazione temporanea dei pescatori di 
mare nel bacino Mediterraneo, e spe- 
cialmente l'emigrazione dvi nostri pe- 
scatori meridionali sulle coste della 
Algeria e della Tunisia e quella dei 
Chioggiotti sul litoral» Dalmato Istriano, 
ne, venga danno tanto al capitalismo 
quanto al proletariato nazionale, Uber- 
tosi campi di pesca si sono lasciati 
sfruttare dalle flottiglie  peschereccie 
estere @ d'altra parte, i pescatori di 
mare, che abbandonano il loro mestiere 
divenuto per essi troppo ingrato, si 
riversano sui lavori del porto, sui la- 
vori d’escavo, facendo concorrenza al 
propri fratelli operai. . i 

Il relatoro mostra il pericolo poi che 
l'emigrazione temporanea dei nostri ma- 
rinari pescatori si tramuti in molti 
luoghi în emigrazione permanente, con 
grave danno della potenzialità marit- 
tima della nazione. Fa conoscere quale 
è l’azione esercitata dalla Francia da 
una parte e dell’ Austria - Ungheria dal- 
l’altra per sostituire all’ elemento ita- 
liano l elemento indigeno. ; 

Accenna al pericolo che viene dal 

Mara del Nord, dove. va prendendo 
«grande rapido sviluppo Is pesca a va- 
Rore ed è probabile che in breve volger 
«di tempo la Germania, con i suoi pic- 





(Conto corrente con la Posta) 


coli. vapori, invada anche I’ Adriatico 
lasciando inerti i nostri pescatori, 

, Accenna anche alle nuove ‘conven- 
zioni marittime proposte dall’ Austria 
in senso molto protezioni sta, dacchè 
oggi, mercò l’iniraprendenza delle So- 
cietà della pesca in Germania, Vienna 
è provveduta di cinque mercati per il 
pesce, © così tutta le principali città 

ell' Impero; e quindi la necessità im- 
Rellente di provvedere par la protezione 

el’ emigrazione temporanea dei nostri 
pescatori, 

It prof. Masoni domanda al relatore 
notizie circa l'istruzione impartita ai 
pescatori e sulle frequenti baruffa fra 
poscatori chioggiotti e dalmati, 

Il prof. Levi-Morenos dichiara che 

all'infuori delle prime nozioni di let- 
tura e scrittura è di una elementara 
conoscenza delia bussola nulla, si prov- 
veda per l'istruzione del psscatore, 
. A Venezia fu istituita una scuola per 
i pescatori, ma il Ministero della Ma- 
rina vi ha prevveduto con un moschiao 
sussidio di lire duecento, 

In quanto alle accennate baruffa fra 
chiaggiotti e dalmati, sono più d’indole 
economica che politica e il più dalle 
volte derivanti dal non conoscere il vero 
limite ove è concessa la pesca. 

Il relatore domanda che il suo ordine 
del giorno sia approvato nella sua in- 
tegrità unendosi gi voti già approvati 
nel Congresso Internazionale È Agri- 
coltura tenutosi in Roma nel maggi» 
1903, 

L’ordino del giorno è approvato con 
una lieve modificazione proposta dal 
Sanatore Di Prarpero. Qui Îo diamo 
nella sua integrità. 


Ordine del giorno. 

Il Congresso per l'emigrazione temporanea, 
udita la relazione del prof. David Levi More- 
nos, accogliendo i voti dell’ ordine del giorno 
approvato al Congresso Internazionale di Agri 
coltura (Sezione IX Pesca ed Aquicoltura) ta- 
nutos! in Roma nel maggio 1903, in seguito 
alla relazione dello stesso prof. Levi Morenos 
sul tema: L’emigrastone permanente det 
marinai - pescatori considerata dal punto di 
Dite dell’ interesse marittimo nazionale, e 
cio 

I. Premi di produz'one, che dovrebbero es- 
sere equamente ripartiti fra armatori e ma- 
rinai pescatori 

II. Facilitazione del credito mediante po- 
Usze di assicurazione sul materiale pesche- 


reccio E 
ZII, Istituzione di Scuole e Uffici provin- 


ciali o regionali di pesca perché colla istru-. 


zione professionale del marinaio = pescatore 
abbiano anche a promote quelle svariate 
forme moderne di cooperazione e previdenza 
che già funzionano per # lavoratori della 
terra e dell’officina; 
considerando 

che quanto gioverà ad impedire l'emigrazione 
permanente e l'abbandono del lavoro pesche- 
Peccio, sarà anche di aiuto all’ emigrazione 
temporanea ; 

Prendendo poi in speciale considerazione: 
«l' emigrazione temporanea dei pescatori na- 
«zionali italiani sul litorale dalmato fstriano 
«i vantaggi ch’ essa presenta come afferma- 
«zione dell' italianità nell'Adriatico, i pericoli 
«ai quali essa è esposta, gli ostacoli che essa 
«incontra, ed infine i mezzi necessari a sus- 


«sidiarla » 
fa voti 


1.0 che nella rinnovazione det trattati com- 
merelali con Ì’ Austria - Ungheria il Governo 
efficacemente tutali gli interossi della pesca 
marittima nazionale nell'Adriatico ; 

ILo che i Ministeri della Marina e della P. 
I. accordino alla Scuola di Pesca e Aquicoltura 
recentemente istituitasi in Venezia con limi- 
tatissimi mezz, quegli aiuti economici indi- 
spensabili all’ esplicazione del suo complesto 
programma per l'educazione professionale dei 
marinai-pescatori ; 

ILo che venga aiutata dal Governo, anche 
mediante appositi provvedimenti d' indole le- 
gislativa, l'iscrizione «el marinai - pescatori 
alla «Cassa Nazionale di Previdenza», spe- 
cialmente per quei compartimenti marittimi 
nei quall î pescatori sono esclusi dal beneficio 
della Cassa invalidi per la Marina Mercantile; 

IV.0 che, non essendo praticamente appli- 
cabile ai figli dei pescatori la « legge sul la- 
voro dell'infanzia », sin almeno provvisto onde 
vengano corredate tutte le imbarcazioni pe- 
sohareccio degli stramenti di salvataegio più 
adatti ed economici ; e ciò anche considerando 
che la «logge sugli infortuni » non viene ap- 
plicata per le piccole imbarcazioni pesche- 
Pocole ; 

V.o che vengano sussidiate dallo Stato e 
dagli Enti Morali le iniziative filantropiche a 
vantaggio della gente di mare, como ed e- 
sempio le Scnole-asill per l' Infanzia derellita 
del pescatori, gli Orfanotrofi psi figli dei pe- 
seatori, le Stanze dei Marinaif (Sailor "8 home), 
le Miss:oni operanti contro l’alcoolismo, le 
Stazioni di salvataggio, eco. seco. 

H contratto di lavoro. 

Assum> la Presidenza l’ on. Rondani. 

L’avv. Cosattini svolge il suo ordine 
del giorno sul contratto di lavoro nel- 
l'migrazione temporanea. 

Dipinge il modo nel quale avvieno 
l’emigrazione in Italia, fermandosi spa- 
cialmente su quella del nostro Friuli, 

Fa conoscere le tristi condizioni in 
cui si trovano gli emigranti, mancand> 
loro tutte le forze per trattare contro 
il capitale. Se 

Si trovano affatto privi di tutela, 
ostacolati in tutti i modi sulla liquida» 
ziono della mercede. Tutti questi gravi 
inconvenienti reclamano la assoluta 
necessità del contratto di lavoro sude- 
scritto, 25° i 

L'on. Brunialti accenna .a diverse 
modalità del contratto, tenendo conto 


TRI, 


che il medesimo” viene conchiuso in 
Italia od ha la sua esecuzione all'E- 
stero. Secondo lui, nulla avremo di 
efficace sanza l’opera assidua dei Consoli 
e di incaricati speciali. ci 

î prof. Olivi domanda l'aggiunta 
ali’ ordine dal giorno di una clausola 
cho stabilisca ii contratto debba essere 
eseguito solte il controllo della auto- 
rifà pubbliche. i 

Taterloquiscono su tale.punto anche 
l'on. Caratti ed il prof.-Queglino,. 

L’avv. Brosadola domanda che nel 
contratto sia inclusa ‘anche |’ elezione 
del domicilio e la scelta dell’ arbitro. 
Così pure che sia accettata la formula 
di contratto proposta dal Segretarieto 
del Popolo. . 

Il rolatora accetta :S8dlo quanto pro- 
posa l’ on. Branialti.-Le aggiu..te pro- 
poste dall'avv. Brosadola sono tutte re- 
spiute accettando solo la raccomanda- 
zione che si inculchi-quanto mai agli 
emigranti la necessità ‘del contratto di 
lavoro iscritto. 

L' ordine del giorno è approvato come 
Segue: a 

Il congresso 

fa voti: 
che a fine di regolare I papporti tra imprendi- 
tori ed operai omigranti all’estero vengano tra 
loro estese par quanto è bile le norme della 
legge propesta per regolare il contratto di la- 
voro e specialmente vengano incluse : 

1. a stabilire la obbligatorietà di un contratto 
seritto, con esenzione di tasse di bollo e di re- 
gistro, nel quale sieno fissati : 

i patti sulla mercede, sulla durata del con- 
tratto, sull'orario e circa le eventuali modalità 
del vitto e dell'alloggio ‘a‘git altri elementi 
essenziali alla commissione ; 

una alità in caso d’ inadempimento, 

2. a fissare in caso di Mancanza di patti scritti 
delle presunzioni a favore dell’operaio; 

3. a stabilire l'obbligo ‘di'una cauzione a co- 
loro che reclutano in patria operai per con- 
durli all’estero; o 

4. a comminare una penalità agli imprendi- 
tori che reclutassero ‘operai sonza contratto 
seritto 3 

e ritenuto che sia necessario, fino ad un 
provvedimento legislativo, di diffondere la pra- 
tica del contratto scritto; 

fa voti 
cha tutte le organizzazioni operaie diffondano 
l'idea del contratto seritto; 


Come tutelare ‘gli. omigranti 


nel easì d' lafortanio. 


Tema VI. Tatela degli emigranti nei casi d'in- 
fortunio, relatore P. A, De Poli. 


De Poli relatore svolge il tema sulia 
tutela dagli emigranti nei casi d' infor- 
tunio. 

Fa conoscere come in Isvizzera nulla 
si fa pertale, tutela in Francia sì, ed an- 
cora meglio in Germania ed in Austria, 
ove sono obbligatorie lo iscrizioni a certi 
determinati istituti. 

Parla sul diverso trattamento usato 
agli operai nazionali in confronto degli 
esteri, 

Dats negli operai la poca conuscenza 
delle lingua e della procedura, si senta 
la necessità di istruirli su tutto la mo- 
delità per ottenere eff-tti proficui. 

Lamenta la scarsa tutela esercitata 
a vantaggio dai nostri emigranti dai 
singoli Consoli all’ Estero, e vorrebbe 
che il Governo, come si occupa degli 
interessi dei commetrcianti, avesse cura 
anche della salute degli opersi: l'I- 
talia sarà veramente grande quando si 
avrà un trattamento uguale per tutti 

L'opera del nostri conseli. 

Anche su questo tema si svolge una 
lunga discusstone, resa interessante per- 
chè si riannoda alla questione consolare, 
L'avv. Cosattini cita un fatto, del quale la 
Patria del Friuti ebbe già ad occuparsi 
e che risguarda due nostri friulani; per 
essi, soltanto dopo lunghe pratiche — 
anzi, qualcuno affermava che neanche 
queste avavano giovato — si era potuto 
ottenere una indennità di infortunio, 
essendosi all’ ufficio del Ministero degli 
esteri scambiato una data per un’ altra: 
quelia dell’ infortunio con quella della 
nascita | 

Il funzionario del Ministero che trattò 
l’affaro, signor Ricci, difende in ge- 
nere l'operato dei consoli, dicendo 
che ve ne sono di buoni, sebbene ri- 
conosca esservene anche di meno buoni 
e forse di cattivi. Egli parla a lungo, 
con molta competenza, della legisla- 
zione internazionsle sulla protezione e 
sul risarcimento degli operai in caso 
d’ infortuni, su quel che può fare o non 
può fare il Governo presso gli altri. 

L’avv. Cosattini insiste sul caso Zilli 
che è appunto il caso di Monsco. Alle 
prime lettere del segretario, quell’ uf- 
ficio diede una «pronta risposta» dopo 
due mesi. Poi, si trincierò dietro la 
scusa che il Segretariato non aveva veste 
ufficiale; il consolato non cartaggiare 
che ufficialmente, 

Sì fecero aliora mandare tutte le 
medesimo carto a mezzo del comitato 
mandamentale... ma il Console non ri- 
spose nemmeno a questo. 

— Okltekh!. 5 n. 

Il signor Ricci ripete. che non tuttii 
consoli sono egualmente buoni, In ge- 
nerale, «più buoni>, più zelanti per i 
nostri operai sono quelli di seconda e 


imme iti 
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Nazionale dell'Emigrazione temporanea. 
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E si passa al 
Tema VII. Legistazione ifaliana anli’ emigra- 
zione temporanea, — Istitati privati di tutela. — 
E‘co l'ordine del giorno della Ca- 
mera di Commercio Arti di Lucca 
resentato a nome della ‘stessa dal- 
’ Avv. Alessandro Donato, segretario e 
relatore; ordine del giorno che viene 
primo nella serie di altri tre: uno del 
prof. Galeno e uno del Comitato ordi- 
natore : £ È 
Îl Congresso 


terza categoria. Il console di Monaco, 
uffisio dal quale dipase l'errore, è dei 
buoni. - 

— Cosa sarebbe stato sa fosse dei 
cattivi ?... . 

— Ma una rondine non fa prima- 
vera] 5 

N signor Battista Cozzi interviene 
anch’ egli nella discussione ; poi, il par- 
roco don Eugenio Blanchini narra 

un altro easo del consolato di Maroco. 


— lo sono un povero prete — di- 
e’ egli prass'a poco, — Sono un po- 
vero prete, il quale va sul luogo del 
lavoro par meglio vedere ed esaminare 
le cose, E fui precisamente anche a 
Monaco. Per istrada, mi vennero in- 
contro due bambini, chiedendomi l'e- 
Jemosina psrchò senza Isvoro. Capii 
ch’ erano italiani. Mi recai presso il 
consolato, più volte: non vi trovai il 
console, Tornai nel’e ore d'ufficio. Mi 
venno davanti un impiegato... il quale 
cominciò a maledire gli italiani! (Im- 
pressione) Seppi, dopo, che i due bam. 
bini erano stati presi e mandati in I- 
talia. 

Parlano ancora: il Ricci, l'avv. Bro» 
sadola, il relatore Poli, il comm. Bodio, 
il prof. Olivi; c finalmente si approva 
l’ordino del giorno, im: dificato in al- 
cune parti secondo le proposte, par. 
zialmente accettate, del Ricci, in cui 
appoggio, pel cambiamento di alcune 
parole, venns anche il s:natore comm. 
Bodio, Ecco l’ordina del giorno ap- 
provato: 

H".Congfiesso 1 

constatando il trattamento di sfavore fatto 
ai nostri emigranti, in confronto degli operai 
indig=ni, da alcune Leggi e da alcuni Istituti 
d’Assicurazione all’ estero, 

considerando le difficoltà cha incontrano gli 
emigranti stessi nel reclamare i sussidi che 
loro spettano per malattie ed infortuni, per 
la scarsa conoscenza delle lingue estere nè le 
procedure prescritte dalle leggi, perchè difti- 
cilmente;possono procurarsi adatti certificati 
medici e difendersi dalle ostilità degli istituti 
d'assicurazione ed infine perchè ciononostante 
è insufficiente l'assistenza che riescono ad otte- 
nere dalle agenzie consolari italiane, 

fa voti 

che da parte del Governo venga completata 
l azione diplomatica presso i Governi esteri 
perchè da essi i nostri operai emigrati stano 
equiparati per quanto riguarda In legazione 
sulle malattie e sugli infortuni agli opera’ e- 
steri nei diritti, come son già nei doveri, eli- 


. fa vott # 

T.o perchè a favore dell'emigrazione tem- 
poranes sia data maggiore applicazione alle 
vigenti disposizioni legistative = ” 

ll.0 perchè, ispirandosi intensamente ai 
conostto che prepondera 1’ elemento economico 
e ha ragione.di più larga considerazione l’ e- 
lemento igienico nel. fenomeno migratorio, si 
dia opera.n. provocare nuove on, 

— collegando e coordinando meglio la legge 
per V'istliusione di: un: ufficio: del lavora 
con qualla per l'emigrazione, ; ; 

— chinmando a fat parte del Consiglio su- 
Reriora dell'emigrazione la rappresentanza 

alle Camere: di Commerc'o, dei Comizi agrari 
@ — appena abbiano ottenuto il desiderabile 
Ticonoselasento giuridico — delle Camere del 

AVOrO, 

— chiamando pure nel medesimo Consiglio 
un rappresentante sanitario, la cui mancanza 
6 già stata giustamente lamentata nel Con- 
giglio Superiore del Lavoro, 

— sostituendo altro criterio nella distri. 
buzione dei Comitati comunali e mandamen- 
tali nel ‘Regno in modo che sisno istituiti ob- 
bligatoriamente anche la; dove quasi: si ha 
soltanto emigrazione temporanes, i 

— ordinando un ufficio di Segretario nei Co- 
mitati comunali e mandamenta] Si 

 istitueido un Comitato provinciale del- 
1’ emigrazione — che forse potrebbe .éssero 
anche del Lavoro —a coordinare e mantenere 
viva l’opera dei Comitati comunali e man- 
damentali; È 

IiLo perchè si cerchi di tutelare l’emi- 
grante all’ estero sia con clausole speciali nei 
trattati di commercio, sia «con particolari con- 
venzioni; in modo precipuo con gli Stati, nei 
quali ancora nen si ammetta il principio alta- 
mente civile del nostro Codice, che parifica 
il cittadino allo straniero noi rapporti del 
diritto privato; in nome dell'umanità sl pro- 
muova a favore del minvrenni e delle donne 
un accordo internazionale fra gli Stati limi- 
trofi, e nel nome del sentimanto. e della di- 
gnità nazionali si affretti a. favore di tutti 
gli emigranti italiani — temporanei 0 perma- 
nenti, transoceanici o non transeceanici — 
una radicale riforma dei nostri rr. Consolati; 

IV.0 perchè innanzi tutto si proceda a un' in- 
chiesta intorno. all' emigrazione temporanea 
dalle varia regioni e provincie per chiarirne 
ed assodarne le cause @ ‘gli effetti simili © 
dissimili a quella permanente, per istudiare 1 
mezzi meglio rispondenti a renderla, pgichi- 
camente più preparata -@ materinimente ‘più 
adatta: e tale inchiesza sia’ diretta dal Com- 
missariatò dell’ emigrazione e-dall’Ufficlo: del 
Lavoro concordi, chiedendo. officialmente il 
contributo a tutte le istituzioni. pubbliche e 
private, che. sì occupino dell’ economia. na- 
De ‘e deglt‘interasa! della. classe levora- 

e, sd Eng 
(Notiamo che l’ ordine.del. giorno del 
Comitato ordinatore: contiene, più suc» 
cintameate, le stesse cosa. \ 

Avuta la parola, l'avv. Alessandro 
Donati, svolge: magistralmente il..suo 
ema. : 

Apsria la discussione, parlano l’ave. 
Olivi, proponendo. alcune aggiunte ed 
emendamenti ; e il sig. Poli. 

D:po di che, il sen. di Prampero dà 
lettura «di un telegramma pervenuto 
R hi minuti prima da Milano, dal'sig. 


minando medioevali distinzioni, 

che presso il Commissario Generale dell’ E- 
migrazione venga istituita una sezione che 
suudii la legislazioni estere sulle malattie e 
sugli infortuni, indichi al Governo le modifica- 
zioni che in esse occorre reclamare, fornisca 
i medici provinciali di convenuti modali per 
certificati medici, conformi alîe esigenze degli 
istituti esteri, ed i Segretariatt Provinciali del- 
l'amigrazione di moduli ed istruzioni per i ri- 
corsì da presentarsi a nome degli emigranti 
agli istituti stessi, 

sia migliorata e garantita con nuovi accordi 
internazionali e nuove istruzioni ai regi agenti 
all'estero e coll’istituzione di nuovi uffici con- 
solari un’ energica, rapida, efficace azione di 
tutela a favore di tutti i cittadini italianì, e 
specialmente più deboli ed inermi. 












io Lombardi. i 
Quindi si rimanda a più.tardi.la di- 
scussione e l'approvazione dell'ordine 
del girrio della camera di commercio 
ali Lucca. x 
Critleho: è preposto, 
N seconde ordine delgi - 
_ 1 prof. Angelo Galeno trova che l’a- 
zione protettrice dell’ emigrazione, per 
quanto utile essa sia,..l’ esperienza di- 
mostra che non fu. sinora sufficiente, 
Non è alla filantropia  od.-alla. prote- 
zione che deve essere affi la tutela 
degli emigranti, ma bensì alla coscienza 
degli interessati, e ciò in conformità 
anche a quanto vorrebbe il, Segreta= 
riato. dell’ emigrazione di; Udine, A tal 
Uuopo crede necessarissimo, uno statuto 
unico, che sia come un fondamento co- 
mune per i segretariati, A quali dosreb- 
bero. essere. sostenuti. dal contributo 
diretto dei lavoratori, pa 
Troverebbs utile che. una: speciale 
commissione estendesse uno ‘statuto 
modello, nel quals fossero compresi 
tutti i desiderati risultanti dalla’ di- 
scussione del congresso, e potessa:ser- 
vire così di base ‘-per' gli statuti del 
Segretariato. +53 ‘ 
apo osservazioni dell'avv. Casusola 
sulla azione benefica delle Istituzioni 
private a: vantaggio degli emigranti; 
del prof. Frescura che confronta l'opera 
inefficace dei 4000 comitati: ‘imam 
mentali e comunali appetto 
degli Istituti..d’ indole: priva! 
verendo -Maldotti. .che . vorrebbe. una 
leggo sp=ciale a vantaggio dell’emigra- 
zione temporanea, e-del comm, Bodio: 
si approva il seguente ordine del gi 
del ..prof..: Angelo Galeno con 
modifica ; oi 


LI Congresso, riconossando . massima 
Des della gretzione del Siero i) 


* * 

E con questo si è fatto venire il 
mzzogiorno — l'ora che... «divide» 
materialmente i congressisti per unirli 
in ispirito... a tavola! 

Seduta pomeridiana. 

Presiede il senatore A. di Prampero, 

Il presidente legge un telegramma 
dell’ on. Borciani che, dolente di non 
poter intervenire al Congresso, manda 
un saluto a tutti i convenuti. 


Torna in campe l'Istruzione agricola, 


Il dott. Cosattini legge un ordine del 
giorno formulato dal parroco Bianchini 
col quale si fanno voti che sia dato ‘un 
largo è serio impulso alla istituzione 
elementare agricola per aumentare la 
produzione e diminuire 1’ emigrazione 
temporanea, Si 

Il comm, Bodio s’oppone a questo 
ordine del giorno perchè}oritienetroppo 
generico e più ancora perchè trova di 
troppo difficile esecuzione una riforma 
scolastica nel senso desiderato dal par- 
roco Blanchini. Gli serve di prova la 
leggo sulla istriuzione elementare ob- 
bligatoria che, dopo venticitque anni 
d’ attuazione, e con l'obbligo a tutti i 
fanciulli dai 9 ai 12 anni di apprendere 
il leggere e lo scrivere, alla leva ab- 
biamo in media il 25 0,0 per cento di 
analfabeti /... i 

Blanchini accetta qualsiasi amenda- 
mento al suo ordine dsl giorno, pur- 
chè ne rimanga intatto il concetto 
fondamentalo. di 

ti pensa cha quando sì fa tanto 
per i’ istruzione degli operai all’ estaro, 
si potrebbe fare altrettanto all’interno, 
par frenare l'eccessiva emigrazione 
che riesce a danno dell'agricoltura. 

Il Senatore di Prampero riconosce 
che tuttì, in massima, sono perte 
menta d'accordo col parrceò Bianc] 
ma per ovitare-inutili discussioni, prega 
il proponente a limitare il suo ordini 
del giorno ad una semplice raccoman: 
dazione. uri 

Blanchini accetta, 







































Emi one rariéa: logalmente costi» 
tolto; specialmente nale rovine, 

3 lendo ail’o; 
"Rogratariato che pei n o. 
























































Considorato che troppo incorta è la vita di 
dotti Istituti legata com’ è all’ alea dello con- 
dizioni economiche del volontari oblatori 0 
non sorretta dalla coscienza dogli intaressati 
e dall' immediato, diretto interesse matoriale 
e moralo; 

Considerato cha l'Istituto dol Sagretarlato 
dell’ Emigrazione Temporanea non deve assara 
un aggregato di elementi, ma nn orgaulsmo, 
sia pure complesso, voro e completo; 

Che la sua vitalità, onpacità ed efficacia 
sono direttamente connesse non solo alla sal- 
dezza della sua struttura ma alla durata della 
sua esistenza; 


"a voti 
@ impegna in ciò elit gli apostoli dell’ idea 
e gli studiosi in materia convenuti al Con- 
gresso, affinchè in ogni Provincia o frazione 

l Provinela dove la migrazione è fenomeno 
statico, venga istituito il Sogretarlato della 
Emigrazione temporanoa e cogli identici fini, 
sorretto spocialmente dal contributo degli emt- 
granti e delle istituzioni opersio, diretto e 
amministrato dagli emigranti stossì a mezzo 
dei rispettivi loro rappresentanti, ed inteso 
nd una duplice azione; 

@) formare il futuro emigrante o trasformare 
l’emigrante già adulto moralmente, intaliet- 
tusImonte, economiezmente ; 

è) tatelore in ogni modo gli interessi mo- 
rali, economie! e sociali degli emigranti ; 

e fa voti inoltre che tuttl | Segretariati del 
singoli luoghi pi costituiscano in Federazione. 
@li altrl ordini d.1 glorno. 

L’ on. Fusinato desidera cha il con- 
gresso si pronunci se devesì votare 
prima l'ordine del giorno Donati o 
quello del comitato ordinatore (i quali, 
come avvertimmo più sopra, sono molto 
simili, nella sostanza). 

Il prof, Marinelli domanda sia data 

‘ la precedenza all'ordine del giorno del 
comitato ordinatore, domanda che messa 
ai voti fu approvata, 

Olivi desidera sapere se si voterà 0 
no l'ordine del giorno Dunati. 

Da congrassista. — Se votiamo l’ or- 
dine del giorno del comitato ordina- 
tore, non si può votare più ) altra. 

L'avv. Olivi è progato quindi a pre- 
sentare i suoi emendamenti ed aggiunte. 

Aperta la discussione sull’ ordine del 
giorno del comitato ordinstore, parla 
per primo il Senatore Bodio. 

Le dichiarazioni dol Sonatore Bollo. 

Con un nitido discorso, che acquista 
tanta maggiore importanza inquanto- 
chè viene dal Presidente del Consiglio 
superiore dell'emigrazione, e quindi 
si può considerare come un discorso 
ufficiale; il Senatore Bodio riconosce 
che la legge attualo non provvede com- 
pletamente alla tutela della omigra- 
zione temporanea, quantunque veri ar- 
ticoli della medesima la contemplino. 
Creda però che, anzichè fare una nuova 
legge speciale, bastino alcune aggiunte 
alla antica, per rimediare alle lamentate 
lacune, 

Conviene egli pure che, sopra tre- 
mila cinquecento comitati fra manda- 
mentali e comunali, appena duecento 
(forse non arrivano, diciamo noi) ri- 
spondono conveniantomente alle esi- 
genze del loro ufficio. Dove sorgono 
iniziative private, trova giusto ed utile 
che queste si sostituiscano all’ azione 
deficiente dei comitati, fissati dalla 
legge. Questi sono, teoricamente, buoni ; 
ma, nella pratica, danno assai scarsi 
frutti e funzionano soltanto dove esi- 
stono persone di buona volontà: sono 
come i quadri di un esercito, che hanno 
bisogno di essere «materialmente» com- 
pleti e formati di individui sani e «0- 
peranti»; sono come uno scheletro, 
intorno al quale devono pur corcretarsi 
e polpa e nervi perchè abbia vita e 
possa agire. 

Circa la opportunità di ammettera 
nuove rsppresentanze nel Consiglio su- 
periore della emigrazione, osserva come 
questo sia già molto numeroso. Ricorda 
ii recente esempio dell’ ufficio superiore 
del lavoro, il quale tendeva a diventare 
nna specie di nuovo Parlamento. Af- 
ferma che, più delle commissioni nu- 

* merose e complicate, sono utili le per- 
sone saggiamente scelte, le quali deb- 
bono rispondere delle proprie azioni. 

Conclude riconoscendo la grande ne- 
cessità di istituire presso gli uffici conso- 
lsri nei centri di maggiore emigrazione 
speciali funzionari i quali si occupino 
esclusivamente delle questioni del la- 
voro e della emigrazione. 

Le franche dichiarazioni del senatore 
comm. Bodio furono applaudite, 

Le dichiarazioni del Comitato. 

L'avv. Cosattini, del Comitato ordi- 
natoro, spiega come l’ ordine del giorno 
figuri come formulato dal Comitato me- 
desimo, ma in realtà esso non ci abbia 
altra « colpa» che quella di avere messo 
insieme e coordinato vari ordini del 
giorno, per concretarne uno solo. 

Si mette ai voti l’ ordine del giorno 
del comitato ordinatore, oramessi però 
i considerando ; ed è approvato. 

Eccolo : 

Il congresso 

fa voti 

che a preparazione d’ una conveniente ri- 
forma legislativa si procede, per iniziativa 
del Commissariato generale dell emigrazione 
© colla cooperazione deli’ Ufficio del Lavoro, 
ad una inchiesta allo scopo di studiare le 
causa è le condizioni di sviluppo dell’ emigra- 
zione temporanea e di additare i mezzi atti a 
proteggerla ed clevarla materialmente e mo- 
ralmente. 

Nuova classe di funzionari. 

H sen, di Prampero dà lettura di un 
ordine del giorno, presentato dai si- 
gnori Felice Quaglino e Ferruccio Mar- 
ran. L'onorevole Fusinato, ex sottose- 
gretario agli esteri, si associa ricono- 
scendo ia necessità di creare, nei centri 
di maggior emigrazione, una classe di 
funzionari che vada-in mezzo agli o- 
persi, viva con loro, dica loro: — Con- 
nazionali, amici, fratelli, io sono qui il 
rappresentanto del Governo d'Italia, 


della Patria nostra; mi trovo qui come 
anello di congiunzione fra voi e la madre 
patria, A me rivolgetevi in qualunque 
vostro bisogno ; cd io cercherò di esservi 
utile sempre, 

Iì Quaglino, dopo queste parole aflet- 
tuoso e patriottiche, rinuncia allo svol- 
gimento dell’ ordine del giorno da lui 
presentato, e che è del seguente tenore : 

H congresso riconosolnto che por ottonorsl 
una vera ed efficace tutela degli omigranti è 
indispensabile una azione di sorveglianza o di 
controllo per i’ applicazione dello disposizioni 
legisintive o delle norme protattivo consigliato 
dalla pratica agli istituti per la emigrazione ; 

invita il Governo a nominare rollecitamanto 
dogli addetti al lavoro neì paesi ovo l' om'- 
grazione temporanca sl dirigo e fa vott cho 
gli Istituti por l' emigraziona provvedano alla 
nomina di rispettivi « addetti » viaggianti. 

E’ approvato a granda maggioranza. 

il sig* Maran, dopo la votazione, 
pronuncia pochs parole con le quali 
domanda che resti sospesa la discussione 
degli altri due temi ancora da trattare, 
uno del prof. Frescura e l’altro del 
sig. Salzano; e il Congresso approva. 


Por la Dante. 





Il sig. Szizano presenta poscia il 
soguente ordine del giorno: 

«Il congresso nazionale per l'emigra- 
ziono temporanea 

« considerato che domani in questa 
stessa città si apre il congresso della 
Dante Alighieri 

« considerato che la Dante Alighieri 
ha affini i desideri e gli intendimenti 
con questo congresso 

«manda un saluto ed un augurio alla 
Società Dante Alighieri. 

Fu approvato alla quasi unavimità, fra 
calorosi applausi, Diciamo alla quasi 
unanimità : dovremo dire alla. unani- 
mità perchè un solo congressista rimase 
seduto, a quanto ci riferiscono : l'avv. 
Brosadola. 

Il Sanatoredi Prampero fa noto quindi 
al congresso che la commissione pro- 
posta dall’ on, Cabrini, nel suo ordine 
del giorno di lunedi, fu nominata nelle 
persone dei signori: on. Cabrini, prof. 

rescura, Galloni, Palati e Quaglino. 


La sode del prossimo congresso. 

Ii prof. Levi-Morenos, presa ia pa- 
rola, propone come sede dal secondo 
congresso dell’ Emigrazione, Ja città di 
Roma. Si muovono delle obbiezioni, ri- 
tenendosi da alcuni non adatta questa 
città ; il signor Salzano propone Napoli, 
altri Milano ; altri ancora la sospen- 
siva, che non viene approvata, per due 
soli veti di minoranza. La discussione, 
a questo punto, fu alquanto vivace, 

Messa si voti, Roma, fu approvata a 
grande maggioranza. 

Resta quindi deliberato di tenera il 
prossimo congresso a Roma, nel 1905, 
hel quale si tratterà tanto dall’ emi- 
grazione temporanea quanto della tran- 
socesnica, 

Infine il Sen, di Prampero ringra- 
zia i congressisti per la ordinata di- 
scussiono cui seppero attenersi, certo 
che dalle prese deliberazioni verrà utile 
alla causa degli emigranti che tanto 
sta a cuore di ognuno, 

Comunicazioni selentiflehe. 

Non potendo causa | ora avvanzata, 
essere lette i profassori Pullè, Musoni 
e Marinelli presentano per la stampa 
le loro comunicazioni scientifiche. 

è »* 
” 

Il proî. Musoni. (L’ emigrazione term- 
poranea considerata nelle sue cause più 
generali, specialmente in quanto deter- 
minata da fatti geografici) studia il fe. 
nomeno migratorio attraverso la storia: 
ne indaga le cause varie nei diversi 
tempi e paesi; si sofferma specialmente 
sopra quelle determinate da fatti geo- 
grafici. lliustra la forma assunta dal- 
l'emigrazione permanente in saguito alle 
scoperte del Nuovo Mondo. Tratta più 
Det ticolaTzlenta delle moitiplici cause 

leli' emigrazione temporanea : descrive 
la distribuzione della medesima nella pe- 
nisola in rapporto alle condizioni gso- 
grafiche delle singole regioni : e il rap- 
porto. fra le stesse ed i paesi ai quali 

’ emigrazione temporanea è diretta. Ne 
coglie occasione per stabilire I’ intimo 
nesso fra l’ambiente tellurico o geo 
grafico-fisico ed i vari fenomeni sociali 
e per dedurne essere la geografia, in 
quanto si occupa di tali ricerche, scien- 
za sociaie tra le più importanti e degne 
d'essere studiate. 

Il pref. Franceseo Pulld comunics la 
sua relazione su una colonia italiana 
nell’ Kadia meridionale miniere dsl (My- 
sore); nella quale riassume le osser- 
vazioni da lui raccolte nel suo lungo 
viaggio nell’ Estremo Oriente sopra la 
nostra emigrazions in quelle ragioni 
lontane. Tocca di quella disastrosa rel 
Madagascar, di quella attuale nella cina 
meridionale, nel Yunnan e nel Tonchino 
lungo il Fitme R39s0; e si ferma spa. 
cialmente sopra la colonia di 350 ope 

erai italinni nello miniere d'oro di 

fysore — come una delle forme più 
caratteristiche della nostra colonizza- 
zione operaia. Da tutto questo si rileva 
la grande importanza del movimento 
migratorio in questa nuova direzione. 

Si è parlato fin qui di una emigrazione 
transocaanica E) e dì una e- 
migrazione continentale europea) ; ora 
si dovrà parlaro di unt emigrazione 
orientale,:oitre il Mar Rosso el’ Oceano 
Indiano. *. 

Mostrando la vita e le condizioni di 
lavoro degli italiani nel Mysore, mostra 
come la compagnia delle miniere au- 
rifere in quattro anni venne aumen- 
tando favolosamente i suoi profitti, sa- 
lando dal 35 per 0/0 a un dividendo 








del 125 per 0,0; invece i salarii degli 
operai italiani vennero  proporzionata- 
mento diminuendo, Il Puilò analizza le 
cause di questo fonomono, derivante 
in parto dalla lagge gonerala del capi. 
talismo in lotta collavoratoro disorga- 
nizzato ; e in parte delle forme speci- 


fiche di concorrenza della mano d' opera | 


europea; e di quolla di lavoratori di 

altra nazione europes in confronto delia 

italiana. raso 
Rileva poi anche le cause morali che 


concorrono colle eccnomiche nel far- | 


perdere i benefici al nostro emigrante. 
Accennato al medo più opportuno per 
la protezione coi mezzi immediati di 
cui si occupa il presento Congresso, 
concludo raccomandando quelli di più 
lunga portata. . 

Lo stesso principio che egli ha affer- 
mato nel sano delia Dante Alighieri 
por quasto riguarda la coltura nazio - 
nale chs la prima difesa della italiani» 
tà all’estero si deve fare în casa, va 
ripetuto anche per la protezione della 
nostra omigrazione : coll’ elevamento 
cicè del livello intellettuale del lavora- 
tore; e col rafforzarvi in lui il senti- 
mento altamente moralizzatore della 
organizzazione e delia solidarietà. | 

"tl prof. Marinelli considera l’ emigra- 
zione temporanea quale fenomeno di 
nomadismo, in quanto ha cause ge0- 
grafico-naturali nella sua forma tradi- 
zionale per alcune region!, dove è in- 
vernale e si esercita dal monte al piano 
o dall'interno verso lo coste, Dimostra 
come nella sua forma moderna allorchè 
assume carattero di costanza indica 
correlatività nelle condizioni economico» 
sociali, ch'essa associa 0 il suo studio 
può rappresentare un succasso generale 
di ricerca per l’ antropogeografia. 

Un telegramma di adesione. 


Fra le tante adesioni che da Provin- 
cie e Comuni, deputati o Senatori, or- 
ganizzazioni operaie ecc. parvennero al 
Comitato ordinstore del Congresso, cre- 
diamo intsressante ed utile riprodurre 
il telegramma che segue: 

Dolente non poter intervenire porto mio au- 
gurio congressisti, fiducioso essi sapranno tro- 
vare formula pratica per tutelare efficacemente 
all’ estero nostri emigranti temporanei rinfor- 
zando loro organizzazione, trasformando con- 


tratti individaali in collettivi, promovendo nei 
paesi di arrivo rispetto ed applicazione della 
legislazione sociale ; saluto colla pià viva sim- 
patia sogretariato emigraziono Udine rappre- 
sentante massimo sforzo della iniziativa pri- 
vata per lo studio gravi problemi della emi- 
grazione temporanea. 
Montemartini Direttore 

ufficio nazionale lavoro. 

Il banchetto 

fu tenuto alla 8. pom. all'albergo 
«Roma». x 

Nella sala maggiora erano disposte 
elegantemente le tavole... 

n° messi dus gruppi di tricolori, 
uno dei quali portava in mezz) il rl> 
tratto di S. M, la Regina Margherita; 
varie le piante di sempreverdi. —— 

Il servizio da parte del trattore sig. 
Driussi fu lodevole. 

Alla tavola d'onore sedevano il sena- 
tore di Prampero, che aveva alla destra 
il deputato Fusinato ed alla sinistra l'on. 
Caratti; di fronte l’on, Girardini con 
ai lati i professori Musoni e Olinto Ma- 
rinelli, c . 

Cinquanta i: co; intervenuti 
al banchetto ; notiamo i prof.ri Rovere 
e Lazzari, il cav. Ciani di Lestans, il 
cav. Cantarutti tario generale del- 
l’ Esposizione, il sig. Antonio Beltrame, 
il prof. Adolfo Rossi, i segretari del 
Segretariato della Emigrazione signori 
avv, Cosattini e Poli, i signori Salzano, 
Battista Cozzi ecc... 


I , 

Allo spumante, aperse la fila dei brin- 
disi il senatore Antonino co, di Pram- 
pero, presidente del Segretariato del- 
I Emigrazione. a 

— Già che il vino è arrivato ia ri- 
tardo — egli disse — permettetemi di 
ommettere i considerando.  (Ilarita). 
Ringrazia i congressisti tutti per il forta 
numero intervenuto, dando così maggior 
importanza al congresso, ai congressisti 
e agli operai dei quali si occupo con la 
speranza che qualche cosa di utile si 
trarrà dalle due giornate di serena di- 
scussione. 

Beve infine al Senvtore Bodio, assente. 
(Applausi), 

L' avv. Cosattini dà lettura di lettere 
dell'On. Morpurgo, e del Lind avv. 
comm. Perissini, i quali sì scusano di 
non poter intervenire alla cara riunione; 
Legge inoltre un telegramma di saluto 
dell’ On, Palatini, inviato all’ On. Girar- 
dini; e il saluto che presidente e se- 

‘otario della camera di commercio di 

jucca mandano ai congressisti ed alla 
città nostra, nel ritorno alla loro terra. 

Parla fon. Girardlal. 

L’on. Girardini rinnova i ringrazia- 
menti ai congressisti, seguendo l’im- 
puls> che irrompe dal cuore. 

Il congress» nostro — dice — è stato 
pieno di contenuto vero o di pansiero, 
una emulazione prima presentata al 
pubblico di una questione sociale, per 
cui possiamo essere soddisfatti e rin- 
graziare i signori congressisti, dando 
loro una parola di lode; e piaudo anche 
al segretariato dell'emigrazione di U- 
dine — quantunque in vi appartenga: 
ma posso dirla perchè già, nel Segre- 
tariato non ho mai fatto nulla (Zlarità). 

Accenna a due giovsni presenti, al- 
Pavy, Cosattini e al sig. Poli, che tanto 
si ad o per la riuscita del con- 
gresso pel buon andamento del se- 
gretariato (Applausi) gioventù questa 


— dice — cha propara i fastigi della 


società e del progresso. 
Abbiamo operato per 
esclama Î on. Girardini 


— ed è quindi 
giusto che mandiamo il saluto 


che gli emigranti friulani, al ritorno 
in patria, portino ai loro, paesi un _ca- 
pitale complessivo di 18 milioni e circa 
10 quelli dsl Cadore. 


Noi — dico — non siamo quì a _ce- 


lebrare una letizia, ma a rimediare‘ad 

una sventura, (bene 1 bravo!) z 
Descrive come all'arrivo alla sta- 

zione di Pontebba, dei vagoni conte- 


nenti in maggior parte emigranti che 
ene si distinguono coloro 
che scendono dalle vetture di Ia e Ila 
classe, da quelli che scendono dalla Ila 
ortanti con 


rimpatriano, 


(Bene) pienì di bagagli, 
sè la miseria, e quindi subito l’ossre- 
vatore resterebbe convinto queli sieno 


i signori (Bene bravo), E termina così. 


Bevo alla salute delle nostre ' inten- 


zioni e dei nostri intendimenti | (Grandi, 


prolungati applausi). 
GU alte brindisi, 


H prof. Musoni beve alla stampa, so- 
guitrice delle opere del congresso, per 


la quale hs parole di riconoscenza, 


Ji segretario comunale sig. Cozzi, legge 
un suo componimento poetico del quale, . 


certo per i mormorii dei commensali, 
nulla abbiamo compreso. 3 
ll rappresentante del Ministero agli 


esteri, sig. Ricci - Brusati, crede inter- 
pretara il sentiraento di tutti i congres- 
sisti col dire una parola di vivo. rin- 


graziamento alla città gentile di Udine, 
par la cortese accoglienza. (bravo) 


Rileva che come Siena sua terra natia, 
porti sullo stemma del comune gli 
stessi colori della nostra Udine; ep- 
perciò; fin di primi momenti che 
arrivò a Udine, a :al vista sentì in 
cuor suo, di trovar qualche cbsx di caro 
unto 


di amico. E rileva ancora un 
antitetico fra lu due provincie di Udine 


e Siena: che questa ha il minore e U. 
dine il maggior numero di emigranti 
temporaneamente. Termina mandando 
un caldo saluto alla ospitale e gentile 


Udine, fra entusisstici applausi, 

Achile Salzano di Napoli, crede in- 
terpretare il sentimento di tutti î pre- 
senti, alzando it ralice alla saluta del 
Sindaco assente, che tanto bene imper- 
sona i caratteri della città. 


Tutti battono le mani associandosi 


al saluto, 


Con ciò sono arrivate le 10, e le 


mense poco dupo vengono tolte, 


Cronaca Provinciale 


MAIARO. 
— Inaugurazione di mercato, 





A Maiano, presso S, Daniele col giorno 
di giovedì 1 ottobre p. v. avrà luogo 


l’inauguraziona del mercato mensile, 


Contando il Comuna oltre settemila 
abitanti ed essendo centro di grossi 
paesi, tutti ben forniti di bovini, havvi 


da sperare un’ ottima riuscita. 


Per tale occasione ua apposita com- 
missione sta preparando il modo di fe- 
Steggiare la giorants. auguriamo felice 


esito e molti affari! 
PORDENONE, 


— Bulllzia. 


Era da tempo vivamente reclamata 
la ricostruzione del muro di proprietà 
del dott. Ernesto Cossetti sulla via 
provinciale; ma ci consta che il tipo 

el muro con cancellata ottenne l’ap- 
provazione della Commissione all’or- 
nata, e presto quindi si darà principio 


ai lavorì. 


La stassa Commissione approvò la 
domanda e relativo tipo per restauri 
alla casa del signor Poli, sita nel vicolo 
delle Mura, accolse pura la domanda 
del signor Concini cav. Lodovico per 
l'applicazione di un medaglione sopra 


la lapide dei figli defanti. 

Da qualche tempo i proprietari ab- 
belliscono le case accrescendo decoro 
alla città, che lasciava e.... lascia tut- 
t'ora molto a desiderare in fatto di 


edilizia, 
SPILIMBERGO. 


— Comunall:, 
(Ezio). Alle oro 46 del 29 corr. si riu- 
nirà in seduta il nostro consiglio co- 
munale. Nell’ ordine del giorno sugli 
articoli più importanti notasi la nomina 
del Sindaco, di quattro assessori effet 
tivi e dus supplenti 
— Demolizione decisa. 
I soci del nostro teatro nella seduts di 
Domenica deliberarono di far demolire 
le quattro colonne interne della loggia 
sottostante allo stesso teatro, e di am- 
pliare il loggione demolendo a tale 
scopo sette palchi, 

MANIAGO. 


— Generosa elargizione. 

Ad onorare la memoria del defunto 
Francesco Siega Brussatin fu Angelo, 
gli eredi cfforsero a questa Congrega- 
zione di Carità la somma di L. 450. 

Il sottoscritto nel mentre sì senta in 
dovere di rendere pubblico questo atto 
di Beneficenza, ringrazia vivamente i 
generosi donatori, facendo voti che dal- 
l’ esempio ioro, altri concorrano a ren- 
dere fiorente questo pio istituto che ha 
lo scopo pietoso di venire in soccorso 


dei poveri 
Il presidente Cadel. 


1er gli assenti — 


anche a 
questi uperai assenti (Bene), aqueste 
persone cui il nostro pensiero, durante 
il congresso sempre fu volto. Fu detto 



















































ARTA. 

— Fiori... d' inverno. 
28 settembre, A Rivalpo, frazione de 
nostrofsomine, jermattina davanti 
sacerdote 5’ univano în matrimonio F, 
leschini Domenico danni 75 e Baneli 
Gioseffa=d’ anni 73. 

Ai due novizzi mandiamo sentiti ay) 


rif i 
ci CIVIDALE, 


— Soelelà Danto Alighieri, 

I soci di questo Comitato che desideli 
rassoro intervaniro alla colazione chi 
verrà off:rta ai delegati nel parco dell 
Collegio, sono pregati di renderne ay 
visato, entro domani, il signor Angsto 
Pilosio, trattore dell’ « Abbondanza 3, 


GEMONA. 


— Un vecchio investito dal treno. 
Alla Stazione di Gemona, il treno delki 
5 pom, investì il settantenne Pisa] 
Luigi, atterrandolo e producendogli 
frattura del braccio destro e forti con. 
tusioni alla testa. 


Cronaca Cittadina 


— Teatro Sociale. 

Pubblico scelto e numeroso, all’ ultimal 
rappresentazione dell’ opera Sofia Cièr. 
val. Il successo fu entusiastico, Il mas. 
stro Domenico Montico e tutti i “prin. 
cipali esecutori furono evocati al pro 
scenio più e più volte, ad ogni fn 
d'atto, 

L'orchestra suonò alla perfezione 
due brani del Wagner e due del Griegi, 
La danza d' anitra fu replicata. Alva. 
lentissimo maestro Vittorio Mingardi, 
del quale ricorreva la serata d’ onore, 
turono presentati : una spilla d’ oro per 
parte del rcaestro Montico ; un porta 
monete legato in argento, dono del. 
l’ Impresa, un occorrente da scrivere 
pure montato in srgento, dono della 

residenza del Teatro, ad altri oggetti 
di valore, 

Oggi ulilma rappresentazione della 
stagione e serata d’ onnra dei Congres 
sisti della Danto Alighieri, 

Si rappresenterà Ì' opera del Fran- 
chetti: Germania. 

All'Amministrazione dei Legati del 
Comune di Udine (Via Cavour Jai 

ti) 





od 
affittano duo palchi La fila (N. 3 - 
a L. 15.— ed uno in IV.a fila (N. 


— Congresso prorogato. 
H giorno 27 settembre si terrà in U. 
dine il Congresso « Pro Patria » al quale 
hanno già aderito tutte le Autorità è 
le più spiccate personalità cittadine, 
onsiderato che il « Pro Patria + po« 
trebba compromettere il buon esito 
del Congresso fra le Società di Mu 
tuo Soccorso della Provincia indetto 
per domenica 27, e ritenuto che la chiu- 
sura dell’ Esposizione venga prorogata, 
il Comitato organizzatore ha deliberato 
di rimandarlo e giorno da destinarsi, 
— Bollettino degli interni. 
L'ultimo bollettino degli: interni, reca 
che Breganze, consigliere di 4.a classe 
a Cividale è autorizzato ad antepone 
la particella dei. 

Un economio poi viene dato all’e 
gregio commissario Cav. Piazzetta, per 
il servizio usato in occasione della ve- 
nuta dei Reali a Udino e del disastro 
di Beano. — 

— Rifiuto di onorificenza 

Nella assegnazione dei premi per le In- 
dustrie Manifatturiere, îl sottoscritto, 
fu dalla Giuria, tenuto meritevole 
diploma di medaglia d' argento, e poi- 
chè uguale onorificonza fu assegnata 
al cav. Francesco Stroîli di Gemona, 
che a giudizio di tutti gli intelligenti 
in materia, è indubbitamente la prima 
Ditta fabbricatrice di tessuti che vanti 
il Friuli, il sottoscritto dovrebba te- 
nersi altamente onorato, di essersi stato 
posto a pari, 

Ma considerando poi, che altra ditta 
valendosi ancora, in tempi come questi 
così progrediti, di vecchi sistemi, quasi 
primitivi, nelîa fabbricazione dî un u- 
nico e semplice articolo, fu creduto me- 
ritevole di maggior distinzione, (diplo» 
ma di medaglia d’ argento dorato), 
Sottoscritto non esita un solo istante 4 
rifiutare la conferitagli onorificenza, 
perchè ritiene onninamente errati i cri 
teri che guidarono la giuria nelle su0 
decisioni. 

Giuseppe Radina 





.In questi ultimi giorni sono in ven- 
dita a mitissimi prezzi alla mostra di 
merletti vari lavorini che ognuno può 
acquistere come ricordo dell’ Esposi- 
sizione. 

————__— ————2zÉpzkXrÉ TT 
— Ferite accidentali. 

Teri al nostro Ospitale fu medicato 
ed accolto Luigi Botti fu -Giusepp? 
d'anni 63 falegname, per contusione 
grave alia regione sacrale in seguito 
8 caduta da un’armatura alta circa 
metri, mentre stava lavorando al Col- 
legio Gabelli. Il D.r Dei Gos che l° 
medicò si riservò dal dare il giudizio. 

— Pure ieri fu all’ Ospitale medicato, 
ed accolto il tredicanno Anselmo Co 
mella di Giovanni, da Dornino (Trento), 


spazzacamino, per frattura  comple!® 
dell’avambraccio sinistro al 3.0 medio, 
i, egalvo compli- 


guaribile in 50 giorni, 
cazioni. & 


del Ì 
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Parla Il ‘eno 


Sì: parla il cuore. n 

È dica: — Siato i bshvemiti, o fra- 
pelli, che un pensiero alto, che un 
more nobilissimo, avento tradizioni 
qonsacrato dal sangue anche ili martiri 
postri, qui raduna nel nome del divino 
Nighieri, « padra di nostra gente» l.... 
Voi donne gontili, voi letterati e artisti 
e srienziati a politici, uomini consu 
i mati nelle battaglio aspra delta libera 
vita pubblica 0 giovani anelanti di 
entrarvi per cooperare al bano della 
Patria, siate i benvenutil.... 

Fiero è di accogliarvi questo lembo 
gstremo doll'{t lia libera -—- dove non 
meno potente che in Roma eterva ardo 
il santo amor di Patria, così como in 
corpo sano fin le uitime vena pulsano 
con ritmo eguale al battito del cuore. 

Con animo quasi trepidante noi sa- 
uivamo i primi passi della Società 
vostra — quando stentava a inradicarsi 
pel popolo: ci pareva piccola pianti. 
cella incerta e senza sostegno, e contro 
di essa gagliarde soffinvano le ire di 
arte — malanno atàvico d’ Italia. Ma 
È pianticolia trovò alimento nei mi- 
gliori, che dell'anima propria la nutri- 
rono; ed oggi è rigogliosa a salda e 
dona benefica i suoi frutti e sfida se- 
cura quei. soffii glaciali. Il popolo è 
sompre più con essa e por essa; il 
popolo che vede i benefici e non li di- 
mentica. 

Benvenuto al vostro Presidente illu- 
stre, che onorò con le opere dell’ in- 
gegno la Patria presso le altre genti 
civili, e non le ricusò, nella vegeta 
operosa vecchiaia, la mente e il cuore 
renerosi. Benvenuto a lui, che viene a 
fo la sua parola ammonitrice e in- 
cuoratrice ad un tempol,.a 

Il nome gloriosn onda la Società vo- 
stra s'intitola e che ne simboleggia gli 
scopi; le benemerenze ch'ella si è ac- 
quistata, trovano e troveranno sempre, 
in questa Terra di patrioti provati, ri- 
conoscenza profonda e amore: i senti- 
menti che cì fanno ripetere, con +ffa- 
sione dolca e fiera: — Binto i benvenuti, 
o fratelli l.... 


L'ARRIVO DI S, E. L'ON. TALAMO. 


Non aveva che trentasette minuti di 
ritardo, ieri il diretto che... non arriva 
mai da Venezia slle 16.49, 

Ne scosa S, E. l'on. Talamo sottosegre- 
tario Al Ministero di Grazia e Giustizia 
e fu tosto cordialmente salutato dall’on. 
Gustavo Monti, col quàle scambiò lun- 
ghe wmichovoli strette di mano; e dal 
senatore Prampero, e dagli onorevoli 
Caratti, Girardini e Morpurgo, 

Il deputsto Monti presentò a S. E, ii 
consigliere delegato cav. Vitalba (il r. 
Prefetto era ancor ieri, indisposto) e il 
dott, Gasbarri segretario di Prefettura 
il cav. Lapatti presidente del Tribunale, 
il nob. cav. dott. Merizzi procuratore 
del Re presso il nostro Tribunale, il ca- 
pitano dai carabinieri Fedreghini, l'avv. 
cav. chiavi presidente della Dante A- 
lighieri Comitato di Udine, il prof, cav. 
Fracassetti, 

L’avv. Schiavi disse all'on, Talamo: 

Come presidente del Comitato di U- 
dine sono lietissimo che V. E. sia ve- 
nuta qui a rappressatare il governo del 
Re, e ne La ringrazio... 

— Oh sono io che mi onoro e ne 
sono grato... 

Nello stesso treno del sottosegretario 
viaggiavano molti congressisti, fra cui 
parecchi deputati. 

In compagnia dell'on. Talamo, oltrs 
il suo segretario particolare, visggiava 
l'on. De Gannaro Ferrizni deputato di 
Napoli, il quale è venuto sl Congresso 
anch’ egli, 

Un aneddoto grazicso. 
Il treno era «lunghetto » auzichenò ; 





Î ene conseguì che lx carozza dove si 


trovava il ministro si fermò al principio 
della tettoia, di fronte alla porta, quasi 
per modo che la via più brave per 
l'uscita era quella di attraversara la 
sala di terza classe. E difatti, questo 
Roero e il sottosegretario e gli onore- 
voli. 

Il capostazione principale signor N4- 
dalini si affrettò sulla porta di uscita 
nella piazza: 

— É io avevo fatto preparare la sala 
di prima classe Ercellenza... — dice, 

— Eh non importa — risponde il 
Senatore di Prampero. E’ un ministero 
democratico... 

— Ma la colpa non è mia... 

— No no — confarma l'on. Caratti. 
— Sono io il colpevole, ma non im- 
porta, Ne aveva già avvertito il s .tto- 
segretario,., 


Prima del Congresso, 

Gli arrivi continuarono ieri e duraate 
la notte e stamane con tutti i treni la 
Teatro iersera, stamane per lo vie della 
città si vedono «congressisti»  molh 
professori, parecchi deputati. 

Tl Comitato centrale tenne ieri due 

dedute una dalle 10 alle 12; l'altra 
fille 21 fin quasi alle 24 A quest'ul- 
ima erano presenti: senatore Villari 
residente ; Nathen, prof. Alessandro 
Ancona, prof, Arturo Galanti, signo» 
to Pons, prof, Serafini della Università 
di NI dena, il prof, Pullè co, Lorenzo 

È Bologna, il g9. Samminiatelli di Mar- 

CA 


silia, prof. Salvafora Romano di Pa- 
fermo, prof. Augusto Tronchetti e forse 
altri. 

La città è imbaadiarata; il tempo 
spio adida. Un cielo purissimo, proprio 
il «het ciolo d'Italia»; un sole ma- 
gaifico, proprio il « bI sote d'Italia »I 


a sala. 

In fondo alia grandiosa sala dell’ Ajace 
s'ergo un ricco bal acchino indama530 
rosso, sostanuto da dua alabarde. la 
mazzo sorge il ritratto di Vittorio E- 
manuele Ill Ad ua lato, sta già spie» 
gato il vessillo del Comuna... 


La seduta inaugurale. 

Arrivano ì €Congressisti... arrivano 
rappresentanze di Società con bandiera,. 
alia spi:ciolata... a gruppi... Ecco il 
Labaro deila Dante Alighieri, Comitato 
di Ulin:, frigiato della medaglia d’ ar- 
gento ; il nostro Làbaro premiat»:1 

Entriamo. 

La va.ta sala ben presto è affollata. 
Moltissime s'gnere e signore. 

Noto, dei Deputeti friulani, oltre gli 
on. Caratti, Girardini, Monti e Pasco- 
lato, auche gli onor. De Asarta e Freschi, 

Il labaro delia Dante è piantato di 
fronte a quello del Comune. 

Fanno corona intorno i vossilli delle 
Associazioni. Sozo una trntina di ban- 
diere, sei delie quali abbrunate:... e 
non se ne ignora ia causa. 

La comparsa del senatore Villari. è 
saluteta da luago applauso. 

Stanno alla sua destra S. E. l’onor. 
Talamo, il cav. Vitalba, l'avv. Schiavi ; 
a sinistra, il Sindaco comm. Perissini, 
il doti, Bortolotti presidente del Comi» 
tato di Palmanuova, 

Fuori stanno schierati gli allievi del 
Gabelli, con la brava fanfara del Col- 
legio, comandati dal direttore signor 
Errani, 


X DISCORSI. 


Discorso dell’ avv. L. G. Sohiari 


Presidento del Comitato di Ualse. 
Escellenza, signori, e signore, 

Non tocca a me porgervi it saluta 
della città: quest’ uffi;io appartiene al 
suo primo degaissimo Magistrato, che 
lo sapra compisre da par suo. A_me, 
Presidenta del Comitato Udinese della 
D. A. è serbato l’onore grandissimo di 
esprimere il sentimonto di viva soddi- 
stazione e di profonda gratitudine, che 
occupa l’animo di tutti i soci della 
Danta in questa nostra provincia, verso 
l’ Assembles sociale che volle, da Siena 
clegatite e magaifisa, l’anno scorso sce- 
gliore Udiue, a sede del XIV Congresso 


dalla D. A. Voi voleste con tale desi-' 


guaziona dafb un attestato eloquentis- 
simo, non soltant» della stima che fats 
dell’ cpera dal Comitsto udinese, ma 
dall’ affatt» che portate a questa regione 
d’ Italia. 

Voi poasasie allora che era tempo che 
la viva voce del patrio Sodalizio, cha 
ha per intento di diffondere e di difen- 
dere la coltuca e la lingua italiana fuori 
del regno, si facesse sentire qui, dove 
risuona quasi quotidiano lo strep to 
de:la lotta che, appunto iu difesa della 
nostra lingua 4 della nostra civiltà, si 
dibatto a pochi passi da noi. ( Calo- 
rosi, prolungati cpplausi ). Voi vo- 
leste f«re aperta, sincera testimonianza 
della simpatia vostra varso quegli ita- 
liani che, psti iu condizione difficile 
sotto più aspetti, senn> combattere, è 
sanao viucere le battaglie pur la italia» 
nità. (Nuovi applausi prolungati). 

era tempu che questo con- 
forto fossa loro recato: cho la Dante 
Aglihieri sdegnasso le accuse ed i so- 
spetti di coloro che vorrebbero inter- 
dire agli ifaliani di fare per i loro con- 
nazionali, quello che è opera lecita, ed 
aizi opera santa, par i tedeschi în pro” 
dei tedeschi, par gli slavi in pro degli 
slavi. (Vivissimi applausi). 

Null altro vogliatuo fare noi: ed è 
nostro sacro dovere di farlo al cospetto 
del mondo, (applausi) senza infiugi- 
menti, (bene!) apertament», (benissi- 
mo !) e senza paure (grandi, fragorosi 
appliusi). lo non credo peccare di arro- 
ganza dicendo che nel rivolgervi queste 
parole, io interpreto non soltanio l’ a- 
nimo dei soci del Comitato udinese, del- 
l'operoso Comitato di Palmanova, e dei 
Comitati di Cividslo e di S Giorgio di 
Nogaro, che da poco costituiti fare: 
gieranno certamente coi confratelli, nel 
compimento del Comune dovere — ma 
interpreto l'animo di tutti gli italiani 
della vasta regione che è bensì divisa 
dal confine, ma che è una ed indivisi- 
bile nel sentimento della più rofonda, 
indistruttibile italianità. (Vivissimi ap- 
plaui che si prolungano con un vero 
crescendo). 

Il XIV Congresso dells D. A. è per 
questa regione un avvenimento da scri- 
versi in caratteri d’oro nel:n sua storia. 
Noi ne trarremo incoraggiamento a par- 
severare nell’ opera nostra. Ma ban mag- 
giore è più vasta sarà la sua efficacia 
presso gli italiani che guardano con 
ansia alla madre Comune, e ne invocano 
P ausilio, nella tema di soccombere al- 
trimenti sotto l'impeto della sopraffa- 
zioni di altro nazionalità, ma trattenute 
nella loro propaganda, nò di riguardi 
internazionali, nò da scrupoli politici. 
Onde io credo di potere, senza uscire 


in nessun modo Gul campo che mi ap- 
partieno, ripetere quì con santa fiducia, 
’esortaziona del Divino Posta, già dz 
altri bone poste a simbol> ed augurio 
dell’opera sua in difesa della italianità. 
«Non rbîgottir, chè vincorom 14 prova!» 
(Vivissimi entusiastici applausi, che si 
prolwagano parecchi minuti). 


[l discorso dell’onor. Sinlaco. 


Congressisti illustri! 

Elevatezza suprema d'iutelletto, sa- 
verità profonda vasta e comprensiva 
di studi, indagino sottile son dobol frut- 
to per dire con verità e sapieaza di 
Dante Alighieri. 

Dinante a questo fenomeno psichico 
enciclopedico umanamente completo e 
perfetto senza fat. tempo; dinante a 
quest» fuigido astro.del genio italiano 
ogni ardita mente-si umilia, ogni pro- 
teiforme sapere si accascia. 

Perchè parlare: di Dante vuol dire 
versare di politica e di matomatica, di 
filosofia e di legislazione, di storia e 
di leggenda, di passionalità e di giusti- 
zia, di odio a di amore, Perchè tratta- 
re del suo porma importa coi premi e 
coi castighi, col' canto e col corruccio 
d'oltretomba ricostruire i fatti indivi- 
duali e generali di un periodo storico 
completo, la scienza cosmopolita dei 
tempi; le virtù e le:vergogne dell’ ora 
i sacrifici sublimied i delitti volgari, 
dello scettro del Signore e della plebe 
dell’ epoca, vuol dire infine penetrare 
con intuita chiaroveggente nel bene, 
neì verosimile e nell’ignoto passato e 
futuro. 

A rae, modesto ‘mortale, non lice 
tampoco avvicinare la soglia sfolgorante 
di questo tempio, mistico e divino come 
la sua commedia, e mi soffermo pru- 
dent», stupito, e commosso ammirando 
tutta la sublime sua maestà. 

Ma sa la navicella dell’ iogsgno mio, 
più che msi mi vieta favellare del 
sommo Posta, mi attenterò modesta» 
mente esprimere la. mia sincera im- 

ressione sul siguificate della società 

«ntesca per la quale oggi quì siamo 
convenuti a congresso; 

Dante cel suo divino poema fu il 
creztore della lingua italians, Più che 
un poama egli ha ricostituito ua popolo, 
il popolo italiano lo ha caratterizzato, 
lo ha definito colla impronta storics, ti- 
pics, incancellabile dell'idioma; del- 
} idioma intorno al quale |’ idealità ita- 
flica colle sus genti Si sono congiunte 
partecipi, orgogliose, affascinata dallo 
splendore della sua gloria, genesi que- 
(i del sublime vincolo idesie della pa- 
ria. 

Forse senza Dante l’Italia non sa- 
rebbe, perchè nessuna dottrina, nes- 
suna religione, in un culto è più po- 
tente e solidale dell’ idioma, Non basta 
la indertità del suolo e del mare, la 
somiglianza del clima e dei costumi, 
l’affinità od uguaglianza delle leggi; 
resterà mai sempre un beratro insepr- 
rabile, un distacco senza confini, se la 
favella è diversa, 

Questa sola all'incontro valicando 
ogni altra bsrriera di cialo è di terra, 
d’usi e di legislazione avvicina, iden- 
tifica ed afiratella i popoli. E’ tale un 
fenomeno cha forsa non si spiega, ma 
che tutti indistintamente, volenti 0 no- 
lenti, c' invade e ci trascina. 

Pensando all oscure e miserande 
vicende dell’Italia nostra nei tempi di 
mezzo, divisa e suddivisa in regui e 
repubbliche, in barbari domini, pallag= 
giata tra i tedeschi, franchi, spagnoli 
e turchi, è facile immaginare l’ irre- 
parabile « funesto sfscelo, se un vin- 
colo nobilmente ideato e fatalmente 
necossarie, più forte della schiavitù, 
più saldo della corruzione, più fensce 
dei sacoli -— l’iisoma — non avesse 
da solo opposto una suprema invitta 
e sublime resistenza. 

Questo sacro fuoco di Vesta, questa 
idealità cresta ds Dante fu quella che 
salvò la pstria nostra dal funesto nau- 
fragio è la ricondusse felicementa al 

rande principio della redenzione e 
della unificazione. A Dauto sia dunque 
gloria immortale! Benissimo! prolun- 
gati applausi.) 

Così egli dopo la sua morte ha rac- 
colto le sparse membra di un corpo 
disfatto, le ha vivificata, stretta e con- 
densate interno sl vessillo della madre 
lingua, simbolo sublime ed imperituro 
della fratellanza e della dezza della 
nostra Italia. E sebbene Il miracolo non 
sia completamente e geograficamente 
compinto, non é meno vero ‘che 1’ I- 
talia, dopo il poema Dantesco, fa, è, 
sarà sempre virtualmente una ed indi- 
visibile e continuerà impavida, operosa, 
sicura sul cammino dei suoi imman- 
csbili destini. (Calorosi applausi.) 

Mai non sì dimentichi chs it più 
sacro palladio della sua rigenerazione, 
fu appunto la lingua e che il primo, 
il supremo dovere di ogni italiano, è 
di proteggerlo e conservarlo: ad ogoi 
costo, quì ed ovunque. (Bene 1) 

Signori Congressisti l----. . 

Vi sone regioni italiane id' cui col- 
l’arte, colia leggo è colla-violènza, si 
atienta al sacro palladio della. rostra 
nazionalità. Dobbiamo difenderci; e la 
Dante nostra è quella appuntoche deve 
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gresso nazionale della Dante Alighieri. 


esplicare questa santa opera di patriot- 
tismo. 

Distruggere il nostro idioma vuol dire 
distruggere i nostri fratelli, radiare dal 
nostro patrimonio italiano le loro terra, 
le loro città, i loro mari, Vuol dire ri- 
patere in firma non meno trista e fa- 
tal quanto fecaro gli unni, i teutoni, 
gli ostrogoti nelle loro invasioni bar- 
bariche. 

Anzi vuol dire fare opera molto più 
vile e deleteria alia nostra nazionalità, 
che la fierezza barbarica fu quivi vinta 
dalia civiltà, il barbaro, l’invasore fu 
a sua volta invaso dal sentimento ar- 
tistico del bello, c:uquiso e domo dal 
grande e daì bans del nostro paese, fu 
assimilato ed integrato al nostro suolo, 
al nostro cielo, al nostro idioma, e delle 
stragi e delie rapine son rimaste solo 
la tradizione e l’obbrobio, salva restando 
ed incolume la grande idealità italiana. 
Ma ia distruzione delta lingua, ma l’o- 
stracismo mortai» che oggi si vuol com- 
mettere, produce efletii peggiori e dia- 
metralmente opposti. E’ il nostro idioma 
ossia il nostro patrimonio, è la nostra 
grandszza e venustà artistica, è la storia 
della grande civiltà latina a della me- 
ravigliosa opopsa italiana che si vuol 
sopprimere ; è la rapina e la morte del 
nostro popolo che si vuol consumare 
con la sostituziono di altre razze e di 
altre lingue, figlie non degeneri di At- 
tila e degli antichi antenati (Bene.) 

E' terribile ma vero! 

Lo consentiremo noi ? 

No, mai, finchè la Dante Alighieri 
avrà un solo figlio fedele che la tuteli, 
un solo obolo che la conforti. 

Ma i figli saranno a migliaia, ed a 
miglizia saranno i tributi ner la sal- 
vezza della nostra lingua. Ed infatti, 
con qual animo potrebbero gli italiani, 
e specie la generazione che sorge, far 
vanto del patrio risorgimento, con qual 
riconoscenza tener conto di tanto gena- 
roso e gentil sangue versato per que- 
sta patria amata, se coll’abbandono 
della lotta si dovesse rinnegare tutto il 
passato, sconsacrare tutta la falange 
degli apostoli, dei martiri e delle vit- 
time della sorprendente epopea italiana? 
perdere miseramente il frutto delle 
cruente conquiste ? L’opera magnanima 
a colossale divinata di Dante col suo 
poema non può, non deve essere di- 
sertate e non lo sarà mai! 

Perchè non avrebbero scopo i forti» 
lizi alpini, le mostruose corazzate, la 
compagine di un grande prode ed ag 

werrito esercito, se il nostro vessillo, 

a mostra psiche nazionale, l’idioma 
che ci rappresenta dovesse venir mise- 
ramente per vergognosa igozvia 0 per 
colpevole accidia, paralizzato, defor- 
mato e distrutto da ostili mortifere 
invadenze,. nelie regioni ancora di- 
sgiunte dalla terra libera; sarebbe un 
sacrilegio e una sventura più dannosa 
alla nszione di cento battaglie perduta! 

Ma vigilr costante e con intelletto 
d'amore e con fermezza di volontà la 
Dsnte Alighi:ri; e !’ Italia non teme. 

Quindi, alla nostra Dante, che rap- 
presauta così bans il comune pensiero, ! 
ossia la lotta sagace instancabile e fe- 
conda per il nostro idioma, tutti con- 
eordi plaudendo entusiasti alla vitto- 
riosa opera sua, daramo larga - messa 
di onoranza e di aiuto. di 

Con questi propositi di ardente e sin- 
cero patriotismo, illustri signori con- 
gressisti e voi tutti o egregi intervenuti, 
consentit. che a nome della città di 
Udine, altamente onorata e vivamente 
lieta di ospitarvi, in mi pregio porgervi 
il più caldo a cordisl: binvenu:o fra 
noi e l'auspicio al Congresso dei mi- 
gliori e più efficaci patriotici risul- 
tamenti, (Applausi vivissimi, insistenti.) 


Discorso dl $. E. Pen. Talamo. 


Signore e signori, 

Per la seconda volta, in breve pe- 
riodo di rempo, dalla benevolenza del 
Presidente del Consiglio mi è conferito 
ì’ onore di portare ai vostri lavori l’ap- 

lauso e gli auguri del Governo del Re. 
Fapplausi). 

L’ applauso per la tenacia, illuminata 
d'amore e di prudenza, cor cui, fra 
nuove, rinnovata difficoltà, voi prose- 
guiste la nobilissima impresa assunta, 
provando come l’associszione vostra 
sia meritevole del grands nome che 
porta e delle speranze onde l’accom- 
gnano le menti più elette e più i fervidi 
cuori italiani. (Applausi prolungati) — 

L’augurio che nelle riunioni oggi 
iniziate sis ritemprata quella vigorosa 
energia con la quale ravvisaste l'opera 
vestra, mostrandone non solo la bel- 
lezza ideale, ma la pratica utilità. 

Il fine che vi proponete vi rende he- 
nemeriti figli della patria, perchè è 
innegabile questo singolare fonomeno : 
cho, mentre stretti dalle condizioni della 
economia sociale e della vita comuna, 
lavoratori di vari continenti si dere 
dono in nuovi paesi a portarvi la loro 
fatica redentrice di forze feconde,: che 
irradieranno di nuova luce-la gloria 
dell’ umana produzione, mentre puro i 
confini segnati dalla: natura:-pare si: 
spianino, più intensa, invece, diviene 
la cura gelosa del pstrimonio spirituale 
di ciascun popolo:-la cura per la--in-: 


teprità del. proprio: linguaggio, 
È Tiuesto allo Tiene, del gosì 1 






























































quest’ altissima meta 0 ni 
lire a glorioso porto. 


auavet chi del Re, che ogni pera di: 
siia volonta. è, a Ogni 0) 

rige all elevazione’ Morale della 

sola, 
fado di tutti gli italiani, (Applausi pro- 
lungati.) 4 


Futti 


È si 
presente della Società... È 
e 97 quando e i:m@ assunse: 
& presidenza, la Dante: 

61 comitati, 4000 soci 0 20 





con organizzazioni somiglianti negli 
intenti alla vostra, gli stranieri ci danno 
eloquentissimi esempi deve sfolgorare 
specialmente dinanzi alle nostre menti, 
non solo per le fatalità presenti che 
{agoriscono i esodo Cette concit- 
adini verso lontane ri ma per 
il ricordo del passato. La storia ci am= 
maestra come a confortare la . nostra 
gente illusa per lo sofferenza. patife e 
ad infonderle la speranza del domani: 
rimanesse sempre 1’ orgoglio educatore 
della lingua in cui aveva degnamente 
parlato la rinnuovantesi civiltà del 
mondo, (Applausi.) 

La gloria di Dante Alighieri fu, in- 
fatti, coefficente prezioso alla. nostra 
risurrezione politicr. . 

Ora all’ associazione vostra, di cui la 
intitolazione riafferma l'altissimo fn- 
tento, non poteva venir meno, come 
non venne, l'assistenza premurosa di 
coloro cui fa dato di reggere le sorti 
della penisola, Ma, e consentitemi ri- 
cordario non a titolo di onore, ma a 
prova di un dovere compiuto, di fale 
assistenza aveta avuta non dubbia te- 
stimonisnza dal Governo che presiede 
Giuseppe Zanardelli, in cui il culto per 
le severe tradizioni classiche si fonde 
nel fervore operoso del patriottismo, 
E non a caso il suo Gabinetto curò nel 
medesimo provvedimento . l'assistenza 
alla vostra associazione e Casse 
Nazionale per gli operai, gacchè la 
conservazione delia lingua un 

olo non è solo argomento di’ decoro 

etterario, ma diviene strumento di vi- 
goria morale e stimolo di forza @co- 
nomica. (Applausi.) 

Non vi è dubbio che voi, mercà la 
continuazione dell’ spera vostra, oleve- 
rete il contingente di conoscenze che 
pei vari pacsi dell’ Europa, per l’ Ame- 
rica, nell'Africa recano i lavoratori 
nostri, ed essi, che hanno tanta virtù 
di resistanza al sacrificio, non ricave- 
ranno più diffidenza umiliante, come 
qual:he volta ancora accade, ma festosa 
accoglienza di gratitudine. 

E questo nuovo documento della mo- 
derna utilità della vostra impresa, valga — 
a mostrare come la sollecitudine per 
la coltura, che era un tempo argomento 
di soddisfazione per rari privlagial, si 
tramuti, col cprogresso dei tempi nuovi, 
in tutela e'ficacsmente proficua degli 
umili che combattono le dure, spesso 
ignorate ‘battaglie del lavoro. (Applausi.) 

Con tale convincimento, sembra a me 
segnatamente fortunata la scelta che, in 
quest'anno, avete fatto della sede della 
vostra riunione. Qui, tra la. forte po- 
polazione vicino alle Alpi, non solo o» 
gni memoria del passato ma lo spetta- 
colo del presente ci suggerisce insieme 
una speranza e in dovere. (Applausi 
prolungati). ; 

Sono pochi giorni soltanto dacchò a 
Udine venne il Ministro delle Finanze, 
Paolo Carcano, e il suo discorso, pur 
tutto intessuio di cifre, fu un inno ca- 
loroso, un inno in esaltazione della pre- 
viggenza, della costanza, del vigore per 
cui le popolazioni del Friuli seppero 
insieme prepararsi ai nuovi destini po= 
litici della patria e agli obblighi nuovi 
della società civile. Negli anni ormai 
lontani della sciagura esse misero i 
germi di quel rinascimento agricolo ed. 
industriale della loro regione di cui ora 
felicomente si colgono a conforto co- 
mune i frutti mirabili. Se gli animi 
furono forti durante le lotte, per la.u» 
nità della panisola, non meno gagliarde, 
non meno benefiche son rimaste le brac- 
cis nella fatica durissima per conqui- 
stare allo Stato, che fortunsmentea dif- 
fonde le sue. moltiplicate energie, il 
conforto di quella prosperità economica 
che ora comincia a palesarsi non più 
soltanto quale promessa remota di un 
sogno consolatora. (Applausi) 

Così i nestri lavoratori, quando sono 
guidati da una matura consapevol 
sanno essere vittoriosi dei più as 
contrasti della vita. ” 

A voi, Signore e Signori, il diffondere 
in essi qualunque sia la terra che li ac- 
colga, quella consapevolezza feconda: 
a voi il mostrar nuovamente come la 
tuteia del patrimonio ideale -del popolo 
l'amore della lingua in. cui ciascuno 
impara a benedire la patria propria, 


sia il mezzo potente, sia la luce invo- 
cata di ogni redenzione civile. . — 


te 


(Applausi, 
Tsle è Prugurio: del dotta: d quslo 
formario «di: ubbidire così 


Resti costante nella ‘mi 






a interpretare il iero e la 


Il-diacorno del. 
‘Prosidonto della 
Straordinaria ‘ovazione. 
in.piedi; anche le signore e. . 
applaudono. Momento solenne. - 


anatore Villari espone. lo stato 


Genatore Kilari 
Sselotà, 




















‘entrata. Ora, i comitati sono: 
ì 18,500;-1o-ontrato 128.000. 

































lazzo delle Provincia, nellar=cui sala 
principesca. si terranno Je;.prossimo se. 
idute del Gangresso. 

::Gli fanno scorta le bandiere delle 
-«Associuzi mi.cittadino.o.um-lungo corteo 
di congressisti e di popolo. 

La banda municipole precede suo- 
nando inni patrioiici ; di S. Giusto, di 
Mumeli, di Garibaldi... 

E sul cielo limpidariente azzurro, 
nel sole gaio, salutano caramente ì 
nostri bei tricolori... . 
nostri bei ricolori volteggiano i car- 
tellini inneggianti ai più alti o fermi 
nostri ideali ; alle nostre più care spe- 
Pranzo... 

Una visita degli Illustri Ospiti. 

Ieri sera S. E. l'on. Talamo e l'on 
Nathan e si recarono visitare il nostro 
Prefetto col qusio si tretennero .affa- 
bilmente per circa mezzora. 


AI Esposizione. 
LA FIERA DEI VINI. 

Le cantine di Buttrio raggruppano 
tre espositori: G: Batts Buselini, Da- 
P comu Anneni Ciodomiro e Luigi -Bel- 
trame, Il primo hs refosco tazzelenghe 
Merlot e verduzzo del 1902, psi; merlot; 
il secondo solamente verduzzo, del quale 
produrrà circa 100 ett, sunni. 

Il Luigi Beltrame espone pure squi- 
site qualità di vino. 

Giuseppe Tomadoni presenta vino 
Vencbiaredo del 1902, del quale ha una 
produzione di circa 120 ott. annui. 

G. B. Antoniutti di Nimis, conosciu- 
tissimo in provincia perle sue eccel- 
lenti qualità di vino Ha wn »redu- 
| zione annua di circa 200:ettoiitri. Si 

presenta ‘egli can vino bianco, ‘rosso 

refosco, ghemò e verduzzo, eccellente 
quest’ ultimo, vero vino da cenvale- 
stenti, saporito the lascia un gusto 

gradevole al palato. Quaranta sono i 

campi da lui coitivsti a vigneto ed 
«egli ‘ha: già vendute 150 bottiglie da 
lire 1 a 2. Oltre che a Nimis, l'Ac- 
toniutti ha vigneti a Savorgnan di 
Torre, in un florida collina: sita in 
amena posizione, 

Giacomo Ceschia di Nimis. Ha due 
distillerie, una delle quali a Nimis 
stesso e l’altra a Tarcento, entrambs 
producenti considerevoli qualità di 
acquavite, slivowitz, amaro. 

+Gomelli-Moro Giovanni di Torlano, si 
presenta fra altro con ‘una specialità : 
il Ramandolo. 

Rsmandolo e Comelli ormai sono una 
cosa, “Egli espone:: vino comune del 
1900 a L:3 la bottiglia ; ramandolo ap- 
passito del 1897 a L. 5 la bottiglia sli- 
vowitz a L. 325 il htro; acquavite di 
ramardolo a L. 2 il litro. 


soli due comitati di Udins 0 ‘di Venezia: 
hanno ditala:-svama.:cumlissiva di 
. 14750. 


D’ accorda: col:Caramissaristo:per l a- 
migrazione: a coli Ministero: dogli.ssteri, 
essa ha largaments promosso fe:sscuole 
per gli emigranti, î quali sorpassano 

: ogni anno il mezzo milione. Duscento- 
‘quarantacinque mila dei quali abbando- 
‘mano ogni arno la Patria por non più 
—ritornarvi l... 
It Parlamento ha concesso a bone- 
© ficio della Cassa pansioni per la vec- 
chizia e della Dante Alighieri un pre- 
‘’stito x premi, che si spera darà a noi 
dalle 700 ‘alle 800 mila lire, La Banca 
d'italia. ba assunto il servizio di cassa 
delia società, 

Tutto -questo ha anormemente accre- 

. sciuto il tavoro sociale; tutto questo 
costringe a lottare contro. molte diffi- 
coltà nuove, ad ‘affrontare e risolvere 
molte. questioni grasi o fifficili, che 
hanno bisogne di studio continue. Ac- 
cenna a varie di queste difficoltà, a 
vari dî questi problemi. 

I comitati si moltiplicano rapida- 
mente ma spesso anche si estinguono, 
se non si sorveglia di continuo. La 
società non ‘offre vantaggi a soci, ma 
hi bisogno di apostoli, che sono rari 
‘per tutto, 

Lo stesso segue colle scuole all'estero 
aperte coll'aiuto del Governo e della 
privata iniziativa, 

Senza una continua vigilanza, doca- 
dono, sf chiudono. 

La questione di Malta, che pareva 
regolata, è risorta e si è inasprita. La 
Dunte Alighieri potrabbs di muovo oc- 

t cuparsone con profitto, ora che la stampa 
e la vubblica opinione 6 il Parlamento 
inglese se ne occupano, 

‘Tunisi, dove l’ emigrazione cresce 

ogni giorno, è vietato aprire nuove 

scuole per gli italiani. Si tollerano 

quelle che c’ erano prima della. Con- 
venzione, che presto scadrà. 

A: Marsiglia dove sono p'ù di 100.000 

* italiani, si può aprire un asilo iofan- 
tile, non una nuova scuola elementare 
italiana;!... Dave essere impossibile ve- 
nire da ur equo accomodamento, per 
dare la necessaria istruzione a quegli 
Italiani, molti dei quali tornano a casa 
e non sanno la lingua del loro pses? ?... 

Gli Italiani che sono nelle provincie 

‘ fuori dei confini politici del regno com- 

* battono: una lotta epica contro il ger- 
manîsmo e lo slavismo, che vorreb- 
bero snazionalizzarli. Noi, cho ci occu- 
piamo della diffusione a della coliura 
nazionale, non abbiama nessuna ragione 
di nascondere il desiderio che abbiamo 
di aiutarli. Si potrà legalmente, ragio. 
nevolmente consentire a tedeschi e slavi 








far propaganda delle loro Jinguo fra gli Pr duce egli, solament» di vino Ra- 
dtaliani, e negare a Italiani di aiutaro | mandolo, un centinaio di ettoltri, e di 
la diffusione di scuole italiane fra ita- | vinacce ‘una cinquantina. 


1 campi coltivati a remandolo s-m- 
mano -- e son pochi, sterte-Ìa forte 
produzione soli otto o nove. 

Hdctt, Valentino Guarnieri di Roncha 
di Pordenone espone bottiglie di vino 
Ronche rosso e bianso, Hg: ::na produ- 
zione di ettolitri 200. Ala: fiera il suo 
banco è irs i più: frequentati, perchè, 
il vino dì Ronche è :sapido, leggiere, 
non fortemente colorato : umo fra i vini 
buoni della provincia. Molto apprezzato 
iu Pordenone e nei - grossi centri con- 
termini, Imbottigliato e lasciato. invec- 
chiare, scquista assai, nelle sue qualità 
buono. 


* 
*.® 
I cav. Ing. Gualtiero di Spilimbergo, 
cui scconnammo nella relazione di ier:, 
è di Domanins, e le sue tenute, anzi- 
chè tutte coltivate a vigneto:sono miste. 


LAGNANZE di ESPOSITORI. 

Come in tutte lo Esposizioni, anche 
an li' attuale vi sono lagnanza contro i 
giurati. Cominciarono fin dalie, prime 
premiazioni delle floricoltura | Figurarsi 
adess» sulla Patria del Friuli si leg- 
gono ogni giorno lunghi; elenchi ! .. Così 
sappiemo. cue la dita Mazzaro, la quale 
si vide passare dal diploma di medaglia 
| dboro del 19002) dipiuma.dimedaglia... 
di bronzo nel 1903; ha rifiutato il pre- 
mio non parendole di aver fatto cosi 

rapidi progressi all’ indietro. 

1.8 Ditta Giuseppo Moezzsro ha un bel- 
Lssimo negozio nella nestra città ed è 
L una delle più antiche di Venezia: a con 

la sua vperos:tà fece «empre: onore al 

nome veneziano. 
GALLERIA DELLE MACCHINE. 
Accanta alla macchina da Ghiaccio, 
che abbiamo ultimamente descritta, ve- 
diamo in azione una piccola tipografia 

della ditta « Tipogrsfia Patronato » di 

Udine per la stampa di: biglietti da vi- 

s ta e di cartoline illustrate, Occupan- 

«doci noi dello. macchine e non dei pro- 
dotti, non ci scffermeremo a parlare 

delle numerose cartoline illustrate u- 

sc te dalla. minnscola fipegrafia, con gli 
‘edifici ed î giardini dell’ Esposizione, 

ed'il ricordo dei.giorni più solenni 
della fortunata Esposizione, riprodu- 
| cerdo alcune delle numerose fotografie 
eseguite durante Ja visita degli Augusti 

Sovrani, e dei Ministri. Le: macchine 

sono dell «ditta Bautzener.Cartonnager 

Macschineufebrich m. h. 6. di Bautzen, 

e si devono riconos-ere-el ganti, som- 

piici, rapide e di perfetto funzir namento. 

Vediamo sccsnto alle* macchine uno 

scafizie della ditta O. @. Vianini: 0 C. 

costruttrica di mobili tipografici mo- 

derni che: ci pare. sclido 9 pratico, pere 
fettamente moderno asche per la forma 
ed il disegno delle semplici decorazioni. 

Dopo la Tipografia,:l’incisione su vetri 

e: cristalli del Maurice.de Leon» caro e { 


liani? (Benissimo! Applausi). E ciò, 
tenendosi nei limiti delle leggi? Ma 
anche per ciò fare, bisogna andare, 
vedere, conoscere lo stato reale delle 
cose, le leggi, le consuetudini. Se ie 
università slava e tedesche non'vagliono 
un insegnamento italiano superiore, se 
i diplomi delle nostre università non 
hanno in Austria valore legale, se l’uso 
della propria lingua è garantito a tutti 
«dalla fegge dell Kopero Austriaco ; sarà 
mai possibile, a lungo andare, negare 
‘agli Italiani deli’ Austria ie Università 
ch'essi reciamano ? (Vivissimi applausi), 

Per lu'studio e l’ esamo di tutte co- 
tali questioni, per aiutere efficacemente 
la soluzione di questi problemi, è or- 
mai necessario un lavoro ‘assai mag- 
giore che non si sia fatto sinora. 

I presidente deve risiedere almeno 
gran parte dell’anno a Roma, dov è il 
consiglio centrale. Questo a me, dalle 
mie occupazioni, non è’ consentito. 

* Mancherei al mio dovere se non lo 
‘ dicessi e se non vi dichiarassi cha 
è assclutamente necessario eleggere un 
altro presiderte. (No/ No/...) 

Ho fatte quanto ho potut» per la 
prosperità lel nostro sodalizio. Ora mi 
imposaibile continuare utilmente, 

La Dante Al ghieri può rendere grandi 
servigi al paese, se questo dimostra di 
avere le ferzo, la volontà, gli uomini 
adatti all'alto ideale che noi ci propo- 
‘niamo. 

Ella hs bisogno di apusteli, e per 
ciò tacciamo apello alla gioventù ita- 
liana, Essa deve mantenersi unita e 
concorde Nella Dante Alighieri non ci 
debbono essere divisioni nè partiti, Essa 
accoglie ia us solo pensiero tutti gli 
onesti che vogliono lavorare alla dif- 
fusione della lingua e della coltiva na- 
zionale. (Vivissimi prolungati applousi.) 
Il Senalore Villari spesso entusiasmò: 
un entusiasmo fatto anche di lacrime l..) 


La grande medaglia d’argento 
al comitato di Venezia. 

Cessati gli applausi che salutarono ia 
chiusa di questo serio e importante 
discorso -- msteriale e sostanziato di 
«pensieri o di «cise,» com: direbbesi 
col linguaggio moderno; si prucede 
alla. consegna della grande medaglia 
d’angenin: al: Comitato: dî Venezia. 

Sceppiano. entusiastici. ..appiausi da 
ogni parte della sale, 

Ii prof Enrico Castelnuovo presidente 
del Comitato di Venezia, ringrazia fra 
la più viva emozione: e alle sue pa- 
role gii applausi di nuovo pror.,mpono, 
pono «ntusiastici. 

1’ secompagnamente del Labaro 
al'ipaluzzo:.dolia Provinela. 

Mentre si stampe il Giornalo — seno 
le 12, — il:Labaro della Dante, Comi. 
tato di Udine, è accompagnato al Pa- 








































simpatico feanceso, cho nimarrà nei 
*icordi dell’ Esposizione una:-della mae 
chiette più: caratteristiche, 

: Intorno al:suo tavolo fanno ressa i 


«visitatori: ai«qua i egli.offre :biechiori 


recarti monogrammi e disegni ottenuti 
medierte l'incisione del vetro con 
sabbia lanciata con forza contro il vetro 
stesso da un compressore d’aria. 

Beniamino Morpurgo da Venezia pre- 
senta la Isvoraziono del corno nelle sue 
ultime fasi per diventar pottine. Il 
corno, dopo essere stato rammolito, 
compresso e tagliato in tavoletto di 
convenienti dimevsioni, viene iavorato 
da uns prima macchina che liscia le 
tarclatta è le renda dalia: forma voluta. 
Ad ottenere il pettine mune soltanto 
la formazione dvi denti che ci sono 
dati da.una segs circolare, essando la 
morsa cho tiene ferma la tavoletta in 
lavoro dotata i un muvimonto laterale 
regolabile a v-lentà por. avera denti 
più 0 mono sp»s 

Dei telai presentati dalle Ditte Tes. 
situra Ud'neso Barbieri e Polidoro Fa= 
bris di Bagnara, che provengono tutti 
della fabbrica J.hn M. Sumner e-Comp. 
di Manchester, ren dovendo noi ora 
cceuparci come dicermo anche sopra 
del prodctto, possiamo. notere la lure 
perfezione, ln relativa semplicità degli 
organi che: assicura un funzionamento 
buono è continuato. 

Al: concittadino Giuseppe Raiser, por 
smmirando i tessuti di seta che. egli 
ottiena «con mezzi così madesti, ci h- 





».mitiamo ed augurare che: agli possa in 


breve sostituire alla tessitura a mano 
la tessitura meccanica, per tener testa 
alla:concirrenza di altre regioni, e per 
lustro e. decoro della città. 

Una mostra importante.per la nostra 
regione eminentemente serica, è cer- 


.tamente quella costituita dai due gruppi 


di baccinelle per la trattura della seta, 
esposto rispettivarcente dalle ditte Con» 
sardo di Udine (la quale ha fornito e 
messo in azione la caldaia, a vapure per 
tutti e due i gruppi) o Battaglia Gio- 
vanni di.Zuino. 

Ahbiamo. poste a confronto due ditte 
di forza. e nome veramente disuguali. 

E torna «d onore del .nostro Con- 
tardo che: con scarsi mezzi è riusc to 
ad imitare quasi perfettamente le bs- 
cinelle del Battaglia. I due gruppi non 
differiscono fra loro per organi e 
strutture ; ìl tipo è lo .stesso. da con- 
fortarsi resta soltanto la: lavorazione 
nella.quale certamente, chi ha mezzi 
mqggiori riporta la palma. 

notissima ditta. Angelo Peressini. 

ha acconsentito di mettere in azione 
una macchina da rigare da essa recca- 
temente acquistata per la.propria fab- 
brica di registri, che è costrutta ‘dalla 
Casa Forste e Fromm di Lipsia. 


Abbiamo veduta la. precisione ed e- 
.sattezza della rigatura,: La macchina 
può essere azionata a,,mano od a forza 
motrice richiedendo appena 1[4 di ca- 


vallo di forza. 
Dopo le.macchine in azione passando 


sdiesaminara le macchine ferme e gli 
organi di macchine si:presentano primi 
fra, tutti i motori delia Fangye:s limi- 
ted di Birmingam rappresentata dal- 
Ving. Amoretti a Milano e.dalla ditta 


Marzuttini e comp. a Udine. 
Questa grandiosa Casa, dalle cui im- 


mense cfficire escono oguiì s.rta di mac- 
chine operatriss e motrici, concorre 
alla mostra: internazionale dei piccoli 
motori, con quattro motorini uno a 
gaz, povero, uno 3: benzina, uno e pe- 


trolio, ed uno. ad alcool denaturato. 


Dopo quanto dicemmo dei motori mo- 
derni, parlando del motore Tosi a. gaz 
povero, ora. ci resta soltanto di -esami- 
nare la struttura e le particolari di- 
sposizioni degli organi. dei . motori 


Fangyes. 


In confronto dsl motore Tosi si pre- 
sentano forse meno eleganti e dimessi 
nell’ appareuza; estersa,, ma trionfano 
nello scmpl:cità degli organi, che as- 
rfetto funzionamento 


sicurano un 
delle macchine, nonchè nele lcro so- 


lidità. Nzi motori a-.petrolio e ad al- 
sistema 
del tubetto reso in candescente con un 
becco bunsan che per. motori fissi è la 
più indicata. perchè garantisce un.buon 
funzionamento. Del resto enche l’ac- 
censione elettrica..quando il conduttore 


ccol l'accensio è fatta col 


della ma china abbia tutte le dovute 


| attenzioni può:riescire perfetta, Lo prova 
| la lccomobile ad: alcool della Dresdener 

az motore fabrikc, rapp. In..Boselli di 

ilano, la di cui accsnsiune a magnete 
non lasciò mai nulla a desiderare. E 
ci piace di constatare .oggi, .«Jopo che 
sono passati parecchi giorni da quendo 
s.rivemmoFintorno la locomobile, sud- 
detta la spendida prova data dalla 


stessa per il perfetto funzionamento, 
superiore ad ogni elogio. 

D' altri motori citeremo solu a titolo 
di incoraggiamento, Îa piccola mac- 
china a vapore costrutta dal diciano- 
venne Variolo. Luigi di Udine, che mo- 
stra di essere un giosane d’ingegno e 
a Dacca vclonta e.dà bere a sperare 

i sè. 





I PREMIATI. 
Emigrazione - Seuelo.Iia:fane 
fuor del Regno. 

Riparto IL. -. Sez. VIII - Senslo:italiano 
Auori del Regno 

TUNISI. — Diploma di Medaglia d’oro 
Scnola elementare maschile « Giovanni 
Meli; » Scuola elementare fomminile 
« Margherita di Savoia, » 























































































Diploma di medaglia d'argento d’o- 
beata: Seuola-slemeniare maschilo:« Dm» 
i berte ho» 

Biploma:di.medaglia d'argento Scuria 
-tecnice-tommereialo « Umberto Lo » 

Diploma di medaglia di bronzo, Li- 
ceo-Ginnasio « Vittorio Emanuele Il.0; » 
Scuola ciementare maschile « Principo 
di Napoli;» Scuola elementare femmi- 
nile «G. Turrisi- Colonna ;» Suola 
Asil» infantile « G. Garibaldi;» Scuola 
acilo infantile « Francesco Crispi. » 

GOLETTA (Tunisia) _ Dip oma di 
medaglia d'argento dorato. &. Scuola 
elementare femminile; Scuola asilo 
infantile. 

Diploma di medaglia di bronzo. R. 
Scuols «lementare maschile. 

SUSA (Tusisia) — Diploma di me- 
daglia d’argento dorato. R. Scuula ele 
mentare maschile ifalianna diurna è 
serale:;. Ri. Scuola elementare femmi- 
nile itslisna; R. Giardino d’infanzia. 

SFA (Tavisiz), — Diploma di meda 
glia d’argento dorato. R. Scuola ele- 
mentare maschile; R. Scuola elernon- 
tare femminile. 

BISERTA (Tunizia), — Diploma di 
medaglia di bronzo. Scuola. inaschile 

SMIRNE. — Diploma di medaglià 
d'oro. R. Scuola. elementare femminile 
con asnesso. giardino d'infanzia (asso- 
ciaziona nazionale. 

Diploma di medaglia di bronzo. Ri. 


Scuola: centrale. maschile (sorso : ele» 


mentare. 

CAIRO. — Diploma di medaglia d'ar- 
gento derato. Scuola commerciale 
Italiana com corso. preparatorio. 

SALONICCO. — Diploma di medaglia 
d’argento R. Scuola «Istituto Poli » 

. Diploma di: medaglia d'oro. Scu-:la 
italiana internazionale. 

Dipl:ma di medaglia d’argento do- 
rato: R. Scunia elementare. maschile. 

Diploma di medaglia di: bronzo. R. 
Scuois elementare femminile. 

ALESSANDRIA D'EGITTO. — Di- 
ploma di medaglia d'oro. R. Giardino 
d’ infanzia. 

Diploma di medaglia d’argento do- 
rato. R, Scuola elementare feraminila; 
R. Scuols- ‘elementare: ‘maschile con 
annesso corso prefessionale, 

TRIPOLI DI BARBERIA. -—:Diplema 
di. medaglia. d'argento: dorato. R. Giar- 
dino d’'inf:nzig; R. Scuola znaschile 
italiana ; R. Scuola femminile italiana. 

BEIRUT. -- Diploma di medaglia 
doro. R. Scuola elementare maschile:; 
R. Scuola elementare femminile con 
annesso asilo d'infanzia, 

MARSIGLIA. — Diploma di medaglia 
di bronzo. Scuole colonisli elementari 
maschili. 

PATRASSO. — Diploma di medaglia 
d'oro. R. Scucla elem. femm. « Princi- 
pessa Elena ». 

Diploma di medaglia d’argento do- 
rato. R. Scuol» elem. maschile serale e 
diurna; Giardino d’infanzia «Regina 
Margherita di Savoia». 

HOMS (Tripolitania). — Diploma 
di medaglia d'argento, R. Scuola ele 
mentare maschile 

BENGASI (Cirenzica). -- Diplomi 
di medaglia d’ argento dorato. R. Scuola 
elem, maschile. 

COSTANTINOPOLI. -— Diploma di 
medaglia d’ argento dorato. R. Scuola 
elem. femm. di Pera; F. Scucla elem. 
femm. « Bujn adere » 

Diploma di medaglia d' argento. R. 
Scuola elem. «S G. Battist: dei Freres»; 
Collegio armeno di Moda. 

Diploma di medaglia di bronzo Scuola 
elem. maschile, 

JANINA. -- Diploma di medaglia 
d’argento dorato. Scuola d’arti e me- 
stieri, 

SCUTARI — Diploma di medaglia 
di Pranzo: R. Scuol» tecnica. comme» 
ciale, 

MODANE (JOURNEAUX). — Diploma 
di medaglia d'argento dorato. R. S:uola 
italisna pareg Îata. 

NEWRASTLE ON-IYNE (Inghilterra) 
— Diploma di benemerenza al cav. Mun- 
taldi agonte ccnsolare d’Italia, asse- 

pato dal comitato. 

URUSSANGA ( Brasile ). — Diploma 
di benemerenza a) Comune di Urussanga, 
assegnato da; comitato. 

CRETA. — Ginnssio. Liceo Cretise di 
Canoa diploma di benemerenza all’ in- 
caricato .dell'insegnamento; pref. Um- 
berto Ancarani; assegnato dal Comiteto, 

» 


* * 

Nel continnare l’ elenco dei premiati 
della diverso m stre della nostra Esno- 
sirione, ci è doveroso premettere cho 
le:spetificazioni delle qualità dei pro- 
dotti esposti, noi lo rileviamo dal-ca- 
talago generale e non dalla Prasidenza 
della Giuria e :che quindi talvolta, la 
Giuria :può tener canto-per ie promia- 
zienicanzicchè delle diverse qualità di 
«prodotti presentata da un espositore, 
i di una qualità sola e dei prodotti: stessi. 


» 
® s 
Macchine e strumenti di' precisione. 


Giuria: Sartori lag. prof. Giuseppe 
di Trieste, presidente De Toni lag. 5 
renzo di Une, Pi-rpaolo prof. Nazze- 
ren> di Ddine, Rioppi De. Luigi di 
dine aggiustu per gli strumenti chirur- 
gici. 

Diploma di medaglia d' oro. Luigi 
Barone di Padcva, bilancia, bascula, 
"pesa a ponte billico, pesi e misure; A. 
D. Brighenti di Verona ;. Facehini ing. 
Carlo di Udine, bilancie e strumenti di 
misura; Shiavi fratelli di Udine. stru- 








i menti per pesare, bilancio in genere; 





Solari festolli di Possftis, orologi 4, 
Pe Di da glia: d 
Diploma: medaglia d' argento 4 

| Var bidio Male nf Qeaalo di Pet 

istrumefitidi-chiruvgiasmapparecchi , 1. 

‘olinioma di medaglia d' ” 
ploma di me argento, (). 

norio Gennari di: Gite. di Neon È 

lancie per uso farmacia e. gioiellier 


r uso famigliare e commercizie ; Santi Ne! 


ras di Treviso, strumenti chirurgici . 
Cesare Carmagaani di Montagnana, ’ 


Diploma di medaglia di bronzo, n: 
6. Gh Ù Fi 


, Ghellini o Giovanni de Marchi 4; 
Conegliano, «pparecchi applicabili 4) 
qualuaqua orologio per segnalazioni e. 
lettrichs a distanza ; Giuseppe Bortoj. 
mei fu Luigi di Padova, apparati: el 
eggetti medico-chirurgici ; Frances 
Giacomini di Tavagnacco, orologio 
orre. 

Menzione: onorevole. Giuseppa Vie. 
| nello di Antonio di S. Vito si Taglia. 
mento, orologio: regolatore elettrico, 

Diploma di benemerenza conf rit 
del Comitato. Obrecht prof. Antonio di 
Conegliano, compasso trisettore ; Thy 
National. Cash Ragister, C. Ltd di Mi. 
lano; registratori e contrallori di cass | 
Marco. Bardusco (ditta) di Udine, col. 
lezione. di metri; mezzi matri, doppi y 
tripli decimetri di bosso, alluminio 4 
uttone, righe e:squadre metalliche. 

ottrlelt®. 

Sezione V. — Diploma d'onore. 6i 
Galati di Trieste, due dinami, quattro 
motori, un trasf:rmatore. 

Diploma di medaglia d' oro, ©. Gadi 
Brioschi Finzi e C. di Venezia; cinqui 
motori a corrente continua, 1 - dinamy 
idem; Società italiana «Siemeus» dj 
Milano, lampada ad arco; Ercole Mi. 
relli e C, di Milano, ventilatori elettrici 
a vortice, 10 ventilatori « Colo»; Du. 
cretet:e Damiani, Parigi-Venezia, sp. 

i; istrumenti ed oggetti rigui. 
ene, 

Diploma di medaglia d' argento do: 
rato. Pickler è O, Weiz, rappresentati 
dall’:ng. Enrico Rubberl di Milsro 
macchine e dinamo elettriche ; Ing, 
Luigi Magrini o C. di Bergamo, appel 
recchi elsttrici diversi; Ing. Faccio 4 
C. di Vaprio d'Adda, . 

Dip!oma di medaglia d’argento lag, 
Giuseppe Gherardi e Gandini di Milano, 
dinamo: e. motori elettrici; Rineldu Dal 
miani di Venezia. 

Diploma d’ incoraggiamento: Rossicci 
e .Mantoani di Udine, 3 dinarco; Luigi 
Nalin di Venezia ‘apparati elettrici 
corrente continua. pan: uso: medico; pila 
per suonerie. 

Diploma < di: benemerenza: confarit 
.dul comitato»-Società elettrotecnica it 
liana di Torino; (fuori. concorso) alter 

. natore,. una.-diramo. 


Industrie e chimiche. 


Classe 1I, — Diploma di: medaglia 
d'argento. Lacchini:-cav, Giuseppe di 
Domenico di: Sacil», carbonato di calce; 

*Sturli: dott, Giovanni 0.0. di Venazia 
soda cristallizzata, solfato di soda, bol 
tace, lisciva,-carbonato.di.cslce par in. 
i dustrie :chimiche';-Angelo: Vidal di Ve 
nezia; soda cristallizzata; solfato-di sodì; 
+ potassa: per ibucato.e.liscives Guido Re. 
vesti fu Paolo«di: Abbiategrasso, acido 
PIattico: alcool ‘iudustrisla. 

Diploma dimedaglia di bronzo. An 
gelo Lera di Trissino (Vicenza). 20lt 
mosito ventilato; «*rlo Riasati di Ar- 

uzignano, zolfo. ventilato ; Raffaele So 
prana è fratelli di S.Giovanni Iliarion 
(Vicenza) zolfo molito e ventilato. 

Mevrzione onorsvole. Giuseppe Pittini 
di Gemona, fabbricazione cremor di 
tartaro, 

Classe III. — Diploma'd' onore In! 
presa R. R. Fonti di Recroro, Padovi, 

Diplema di medaglia d' oro. Cav. ls 
copo M:nico di Venezia, preparati far 

mzceuticì ; Pescetta dott Mosè di Garda 
cedro, elixir chine, thè, Isuro nobil. 

Diploma di: medaglia d’ argento d'+ 
rato. Aristide Conti di Castrecara, 40° 
que, fanghi o: seli-dello stormo di Ca- 
strocaro ; Angelo Fsbris di Udive, si- 
foni Vichy sterilizzati ;. Plinio Zalisul 
dì Udine, specialità farmaceutiche; L 

V. Beltrame di Udine, prodotti farmi 
ceutici, bibite igieniche; Milani dott: 
Alfonso di*Verava. i 

Diploma di medaglia d’ argento. Pie 
tro Berlendis di Brescia, acqua mine. 
rale naturele arsenicale ferruginoss di 
Recoaro; Guido C.bin di Schio, acqui 
minerzli naturali arssnicali del monle 
Civilliaz ; Angelo Fabris di Udine, po 
liamaro Pittiani ; Gaspare Minio fu Vis 
cenzo di S. Michele al Tagliamento pro! 
parati farmaceutici e liquori; Giulio 
Pedrecca di : Cividale, prodotti farma: 
ceutici; Vittorio Pavan di Angelo di 
Padova, elixir camomilla, vermoutb 
delle dama; Vincenzo Renconi di Vallo 

| dei Signori, elxir china, ferro chio 
rabarbaro, noce vomica, acque mine 
rali; Andrea Tonini di Cividale, pro 
dotti chimici fermacentici; Giavanoi 
Zanetti di: Susegana, produttufarmacet 
tici speciali. prodotti chimici. attinenti 
mil igiene (estuso l’unico articolo 
pattina  peciale.) 

Diploma di medaglia di bronzo. Fan 
sto Barnabò fu Pietro di Salò, acQU 
tutto cedro e con-china ;-Dante Burlm! 
di Padova, confetti per la t 530, pil 
vere devtifricia, specialità per veteil” 
naria; G. B. Serafini di Tarcento, Ii 
quori farmaceutici, elixir china rabal” 
daro, vini e:-scireppati. medicati ; SW 
nislao. Trevisani. di: Verona, prodetti 
farmaceutici, liquori, elixir ;. Luigi Vi9° 
fa Giov, di Lendinara,. sciroppo ‘chit* 
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rolozi nl 
logi |ruginoso ; L. V. Boltrame di Udine, 
to dovai, | podotti farmaceutici, bibito igieniche ; 
i Porti [rigi Falcone di Alessandria, specialità 
iymaceutiche, 3 
Menzione onorevole, Domenico Bavi- 
Hyequa di Udino, elixir camomilla ; A- 
flo Corzarini di Maniago, el xir di 
liquore alpino tutto erbe; D.r 


ioielli, ina, È Locri 

los gr Pncesoo Solimani di Padova, royal 
ietegiei, {fido Solimani, blister Solimani; Gio- 
nane il iggni Marsich di Venezia, catram y.lor 


iNarsich» goccio arsenico ferruginose ; 


onz È 
Archi Ù dipmonico Panegozzi fu Francesco di 
icshili g_M0 petto. a e 

azioni gi. Diploma di benemerenza. Clemente 
Bortoli pponavia © figlio di Bologna (fuori con 
arati ag fprso) specialità medicinali 6 prodotti 
FARC macsutici ; Francesco Polli di Milano 
logio da È c.) magnesia « Polli »; Agostino Pal. 


+Snieri di Catanzaro, piltoleantimalariche, 
-_arbolcamphorata. 


po Vie 

li Tala Classe VI. Materie grasso ed oleoso. 
OSO Diploma d’ onore. Alessandro Nimis 
VR _4i Udine, saponi comuni in sorte ; Bor- 
na: nl flomeo Kopac di Gorizia, candele, 
ai ha torcie, cerini di cera d'ape, cera vir- 
i È Mi. ine gialla, miele; Angelo Martini di 
coi Kiova, candele e ceri, cera lavorata, 
iL surrogati ed affini; Giacomo Comes- 
no siti di Udine, olio ricino medicinale 
che 0 €14» per uso tecnico, olio di lino par di- 


versi usi, olio di mandorle dolci ed 
‘ymellini; Pietro Fabris di Conegliano, 
(Aabbricaz. clio d'oliva puro; Emilio 
ifolzer di Rivarolo Ligure, oliì e grassi 

brificanti per macchine, paromont por 
\_.tessiture. Nicola Turtur e C, di Molfetta, 
olio d’ oliva, 

Diploma di medaglia d'oro, Gregorio 
Prassel di Udine, saponi comuni e pro- 
dfumati; Fratelli Salviati o comp. di 
| {Venezia, saponi comuni, liscive e soda; 
‘Vian Borsato di Conegliano, cera la- 
Srorata in candele e torce, lavori in- 
crino e miniatura, cera vergine e 

anzuoli; Bortolo Sardotsch di Capo- 
“-.distria, olio d’oliva naturale d'Istria; 

Angelo Scaini di Udine, vernici ed oli 
vegetali; Carlo Zanolini di Palmanova, 
unto per carri e grasso per lucidi. 

Diploma di medaglia di bronzo, Gae- 
fano Carraro di Schio, mastice per 
vetri; ditta G. Borsatto di Chiari; Giu. 
seppe Passuello di Treviso, olio di 
germa di granoturco. 

Classe VII, — Industria del fiammiferi 
0 pirotecnica. 

Diploma d’onore. Maddalena Coccolo 
di Udine, fiammiferi, 

Classe VIII. — Essenze naturali © 
artificiali, profumerie. 

Diploma di medaglia d'oro. Muzzati 
Magistris e comp. di Udine, essenza di 
sceto a base d'alcool; Giacomo Pez di 
Palmanova, idem. 

Diploma di medaglia d’argento do- 
rato. Carlo Spezza di Alessandro di 
Mostre, essenza d'aceto di puro alcool; 





edaglini Ignazio Sommer di Bernardo di Padova, 
epp® dif essonze di rhum e cognac. 

li cakefl Diploma di medaglia di bronzo, Vat- 
fonzzie| 4 tovas di Bergamo. 


Menzione onorevole. Giuseppe fede- 
ricis di S. Stefano di Cadore, « Angeron » 
| liquido che rende inapribile le corri- 
spondenze. 

Classe IX, Tintura 6 stampa dello fl- 
sra; tessiii, colori per pittura ed Inebio- 
stri 

Diploma di medaglia d' oro. Federa- 
zione italiang chimico industriale di 
Padova, inchiostri, ceralacche ecc. 

Diploma di medaglia d’argento do- 
rato. Edoardo Pessi di Padova, inchio- 
stri, ceralacche ecc. 

‘Diploma di medaglia d’ argento. Carlo 
Ferrario di Venezia colori. 

Diploma di medaglia di bronzo, G. B. 
| Anzil di Tricesimo, colori macinati ad 
| olio; Marco Vasconetto di Treviso, co- 

lori per affresco, 


Conelmi ed altre materlo occorrenti 
all’agricoltara ed alîn pastorizia. 


Diploma d’ onore. Fabbrica di per- 
fosfati di Portogruaro ; Ministero delle 
finanze, direz. gen. delle gabelle, Roma, 
tabacchi ed estratti di tabacchi; G. 
Zonca di Venezia; fabbrica concimi 
di Pordenone ; Angelo Scaini di Udine, 
concimi chimici, spremitura oli, ecc.; 
Carlo e Silvio Fino di Milsno,' alimenti 
concentaati, 

Diploma di medaglia d' argento. Ing. 
V. C. Albanese di Palermo, concimi in 
genere, 

Diploma di medaglia di bronzo. Giu. 
seppe Passuello di Treviso, alimenti 
concentrati. 

Menzione onorevole. Duca Molino di 
Pozzuolo del Friuli, alimenti esonomici ; 
Alessandro Venier di Villasantina, sca- 
jola ; Pietrobelli C. di Padova, insetti- 
cidi, rubina e pitteleina; ing. Pietro 
Saglio di Broni (Pavia), pasta cochily- 
cida, 

Diploma di benemerenza conferito 
del comitato : Bonavia Clemente e figlio 
di. Bologna. 


’ 


Domenico de Candido di Udine, si 
ebbe diploma di benemerenza, per il 
suo Amaro. 


CAZZETTINO COMMERCIALE. 
{Rivista settimanale). 
Granl. 


In questo articolo sui mercati della 
Precedente settimana si riscontrarono 
generalmente calmo ed affari piuttosto 
Stiracchiati, 

Frumento. — Nel frumento la si- 
tuazione è sempre la stessa con,prezzi 














stazionari bonche sui mercati dell’ ot- 
tava scorsa gli affari conclusi fossoro 
un pò meno animati, 

Sulla nostra piazza si quetò da L. 20, 
a (2050, il comune e ds L. 2075 a 
21 25 il fino al quintale. 

Granoturco. — Nel granoturco es- 
sendo aumentato il quantitativo di merce 
nuova in vendita, anche le qualità vec- 
chie non ebbero grande domanda se- 
guando così qualche piccolo ribasso 
tanto le qualità nuove che la vecchie, 

Si quotò da L. 1150 a 1250 il co- 
muae nostrano nuovo da L. 13, a 13.50 
il fino nuovo è da L. 1450 a 15 il 
vecchio il tutto all’ Ettolitro. 

| Segala. — Anche nella segala fiacca 
di affari avendo mancato il solito buon 
numero di compratori pagandosi da L. 
12. a 1230 l’ ettolitro. 

Avena. — In quest'articolo ri riscon- 
trò qualche ripresa d'affari o piccoli 
miglioramenti nei prezzi. 

Si quotò da L. 14 75, a 15.50, la nuova 
da L. 1650, a 17.50, la vecchia da L. 
17, 6 17,75 la puglia al quiutale foori 
dazio. 

Bovini. 


Riguardo al commercio bovino sn- 
diamo ora incontro ad un periodo di 
calma, cosa che si riscontra quasi ogni 
anno, in questa stagione. Sui mercati 
della trascorsa ottava vi fu un po’ di 
ristrettezza d’ affari con prezzi in lievo 
ribasso ad onta che i detentori del- 
l'articolo si mantengano ostinati nello 
loro pretese, 

Limitati furono perciò gli affari in 
buoi grassi per macello, un po’ più 
ban tenuti gli animali di belle forme 
per allevamento specialmente in vitelli 
sopra l’ anno. 

ei vitelli da latte maturi per ma- 
cello i prezzi si mantengono ancora 
sostenuti, mancando il quantitativo di- 
sponibile. 

Ecco gli estremi al quintale di peso 
morto per gli animali macellati nella 
precedente settimana. 


Buoi da L. 128— a 132 

Vacche » 105.— » 110.— 

Vitelli » 105.— » 120.— 
Foraggi. 


Nei feraggi la situazione è alquanto 
migliorata difettando di merce la piazza. 
Auche nella precadente settimana la 
merce portata sul mercato trovò facile 
collocamento a prezzi con 25 a 50 d 
rialzo. . 

Ecco come si quotarono al quintale 
i foraggi venduti sul piazzale fuori 
Porta Poscolle. 


Fieno nostrano nuovo L. 5.50 a 95 
» 


» alta 5— » 5: 

» bassa » 4— » 450 
Erba spagna I. taglio =» 5.— » 5.75 
Paglia » 28033 
tici 

Luier Moxrerco, gerente responsabile. 
——m&m—__ÈÈ____m 

Ringraziamento. 


Il sottoscritto sente in dovere di ren- 
dere pubblici ringrsziamenti agli egregi 
signori medici chirurghi D.r_ Vittorio 
Fiorioli Del'a Lena e Dr l’ietro Le- 
nardon per le cura intelligenti e come 
fraterno a lvi prestato durante il lungo 
periodo delle dolorose sofferenze, che 
miseru in pericolo la di lui vita, di- 
chiarando di serbare per essi indole- 
bile memoria, e perpetua gratitudine. 

Ringrazia pure cordialmente tutti gli 
animi gentili, che nel periodo stesso 
ebbero a portargli il conforto di vera 
amicizia, 

S. Vito al Tagliamento addi 24 settebre 4903. 
Antonio Stuffari 


Cercansi 


lavoratrici e anche apprendiste lavo- 
ratorio biancheria. Rivolgersi L. Marchi 


E, 4 


Gabinetto dentistico 


e per le malattie della bocca 


B. Luigi Spellanzon 
Medico Chirurgo 
UDINE -Pizaaz del Duomo, 3 


Dott. UGO ERSETTIG 








Trovasi in vendita un elegante 


ge Chiosco = 


fra quelli che attualmente si trovano 
all’ Esposizione. Per informazioni ri- 
volgersi all' Amministrazione del Gior- 
nalo. 





Il D-' Gambarotto avvi= 
sa la sua clientela che 
resterà assente da Udine 
fino all’ ultima settimana 
d’ Ottobre. 


DD affittare 


appartamento composto di N. 7 stanze, 
cucina e cantina in via Tomadini N. 20. 
Per trattative rivolgersi al Caffè Co- 
razze. 


Avviso gi Signori espositori 
dell'Esposizione regionale di Udine 


Una vetrina 
uelle che attualmente si trovano 
‘sposizione, dimensione circa metri 


2180 troverebbe un compratore, 
Rivolgersi all’ amministrazione del 


Giornale, 











Come si inrobustiscono i bambini deboli 


Senza un’ apparente causa, alcuni bambini 
de nE momento all’ altro cormianlazio & se 
pallidi, poi a dim ‘a, 0 finalmente, mal- 
grado 1 Figuardi del parenti, 

Lo aviluppo infantile è soggetto a questo orisi ; 
SÌ stabitisco nell'organismo uno squilibrio tra 
il consumo 
da olò i? deperimento. In questa emer- 


lata, 
genza 


intestinali, Gli somministrati 
e in poco più di 
un mese ottenne 
effetti sorprenden- 
ti, Cesserono i di- 
storbi gastrici e un 
bel color rosso 
spuntò sulle guan- 
cile, segno questo 
evidente di salute 
riflorite. 

incoraggiato da 
tale successo, e- 
stesi la cura an- 
che ad un altro mio } 
bambino, 
anni d'età, il qua 
le cresceva gracile 
@ molto debole sul- 
le gambe tanto che 
camminava a sten- 
to e con visibile pana. Anche in questo caso 
la cura ebbe un buon esito poichè 11 bambino 
si è irrobustito sd ora cammina a suo piaci- 
mento e senza alcun pericolo. 


dei priraît inorocio cellulari. 
io Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
1.0 Incr. del Giallo col Bianco Corsa Dirigere richieste e vaglia postale al ACQUA DI I NOCKRA TREBRA 


Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferico ). 
Il dottor conte Ferruccio de 
Braudis fiutimente si presta a ri- 
cevere in 


Per studenti. 


ogni si 


La Emulsione Scott contiene, nella forme 
meglio adatta per l' assorbimento, i grassi ‘e 
fosfati che sempre difettano nell' 
infantile e dei quali, per la ragione della ore- 
scenza, ha tan 
è olio di fegato di merluzzo chimicamente 
addizionato di glicerina e ipofosfiti di calce e 
soda, reso piacevole al palato e totalmente di- 
geribile senza stancare lo stomaco. Basta la 
enunciazione dei componenti e la forma alas- 
sica con cui sono riuniti per dimostrare la u- 
tilità del rimedio, 

La marca di fabbrica della Emulsione Scott 
è un pescatora Norvegese con un grosso mer- 
luzzo sul dorso; tutta le farmacie ne sono 
provviste. Le bottiglie sono fassiate in carta 
color salmon. L'autenticità del rimedio garan- 
tisco gli effetti della cura. 


Stabilimento Bacologico 
Dott. V. Gostantini. 


sola confezione 


| 


| 
| 


è necessaria una breyo cura di Emulslone 
Scott; 1’ effetto corrisponderà esnttamente, in 
ingolo caso, como riferisco il titolare 
dalla lettera che abbiamo il piacere di ripor- 
tare qui sotto. 


Allfovo dello Cliniche di Vienna 


Bpocialista por l'Ontetricia-Gisocologia 


ANTONINI & CERESA - VENEZIA 


SEE 


AMla pistoria e offelleria 


ENRICO CAUCIG 
Via Gomona N. 28 


si servono famiglie e persone che curano il proprio intoresso e vogliono man 


giar pane buono e dere prolibato. 
Ivi si trovano distinte specialità che pur si ammirano nella mostra dell'E- 


sposizione delia nostra città, come pure un largo assortimento di liquori. 


Servizio a domicilio. 


7 IRE 


Ing. (. FACHINI 


Deposito Macchine ed Accessori 
Telef, 152 - UDIME - Via Manin 


Macchine ed utensili per la la- 
vorazione del ferro e del legno - 
Accessori d'ogni genere per offi- 
cine e stabilimenti industsiali. 


QUE” Attertimioalo compito di mibimebtoria al 
Pompe peraoqua pervino e per porsi neri 


Tubi di canape 
e seeehielli per estinzione Incendi 
TUBI DI GRÉS PER LATRINE 
(igienici e di lungs durata) 169 


Apparecchi d’ illuminazione 


a gas, Tuco elettrica ed acetilene 
Bilancie d'ogni sistema 
[Ferro-China-Bisleri 


L'uso di questo Velo0o le Petto PA 
quore è diventato una rie. 
neccessità pei nervosi, È 
fgli anemici, i deboli, 
di stomaco. 

Il Dottor FRAN- 
CESCO LANNA, del- 
V Ospedale di Napoli, 
comuuica avere ot- 
tenuto amsultati superiori ad ogni 
«aspettativa anche tncasi gravi di 
jaanomie € di debilitamenti organici 
je consecutivi a malattie di lunga du- 
a rata 6 


ondono malati. 


di forza e la nutrizione nssimi- 


Potenza, 29 Marzo 1902. 


Il maggiore dei mici bambini, di nomo Italo, 


per quanto robusto, oresoeva patdenoa dista 








fl sapone ideale 
per finezza 
eleganza, igle 
ed economia 


di due 





| l PL 
Italo Giambròcono 


dI prodotti chimico - fermacaulica 


A. BERTELLI e C. 
MILANO - ROMA 


Prof, GIUSEPPE GIAMBRÒDONO 
Vicolo Seminario n. 9, Potenza 





‘organismo 


to consumo, La Emulsione Scott 




















LOTTERIA RSPOSIZIONE 
UDINE 


Estrazione 27 Settembre 1903 


PREMI 1500 
per Lire 


40,000.00 
Biglietto Lire Una 





IN VITTORIO VENETO 


CORITATO LOTTERIA UDINE 
Bi spellico franco di puro 


| Ultimi Giorni 


Raccomandata da centinaia di atte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 7 
F. BISLERI e €. MILANO 


[dine 





le commissioni. 3 
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VIA LIRUTTI N. 4. 





Aperto 
tutto i’ anno 


Regio Collegio Convitto Nazionale 


velreteno Cividale del Friuli 
con regle scuole ginnasiali, teeniohe ed elementari interne 


—T_—t@ttn—— 







o per lo malato dii Banti, 


tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi 


Questo Convitto, che, dei due governativi — Cividale e Venezia — 
delle Provincie venete, è fl solo nel Friuli, ha per unico fine di cre- 
scere giovani sani, educati ed istruiti. 
Per ! contributi del Governo, dal quale interamente dipende, esso dà: 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e quantità; servizio 
e pulizia sotto cgni riguardo inappuntabili ; 

a prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti 
di corredo; 

gratuitamente — gl’ insegnamenti obbligatori della religlone, del disegno, 
della calligrafia, della ginnastica, del ballo; e 
quello teorico-pratico della lingua tedesca, dal 
quale però possono essere dispensati quelli le 
cui famiglie ne facciano domanda scritta; 

a prezzi modiel — l'insegnamento di altre lingue straniere, della 
musica e della pittura. 




















Sali - Zolfi - Sol 

















$Scorie Thomas 


Superfosfato estero e nazionale 


Nitrato di Soda - 
fato di rassa. 














ll fabbriento maestoso, riconosciute uno def migliori d' Italia, gli stu- 
pendi © vasti parchi per le ricreazioni ed i giuechi, l'aria e l’acqua 















sà 
$ a ® purissime lo rendono Istituto adattissimo a rafforzare la salute e favo- 
lcd 
$ 8 5 rire lo sviluppo dei giovani. 
E £8 x Retta per tutti i dodici mesi dell’ anno: L. 432 per i giovanetti al 
= 5 2 ì disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. Metodo educativo razional- 
58 fd 
gARL è mente paterno. 
8 £ = s & Per inforinazioni e programmi rivolgersi al. 
PRECE 
£ Ses ® 
aaa 
i:.3 Direttore - Rettore 
28888 
3°2,8” 
cera 



















dall’ estero, 


Le inserzioni 


ARRE ASET PINZA VIZI ACRI TPITPNITEA TITTI TINTI 


(7) BA 
Suc cessori { 


Ing. A. Velerni e C. 


i MILANO FOGGIA 
Î Via S. Marco 40-42 Via Conte Appiano 


(randiosì Megaazini di Mecehine fgricole 
Premiate Seminafrici originali 
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- eGgDo- 
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RISPARRIO del 30 0) di seme, nascita regclare e si ottiene 
un raccolto assai abbondante. Se ne forniscono a distribuzione 


n libera e forzate, 
PN CHIDDE 


o bat Opuopuy Pp nodo 17uedw 


‘orniscono GRATIS i 6à 


listini che si 











Francesco Cogolo 


provetto callista 











lirazzano 791 





LE & EDWARDS [Sf 





FRUMERTO FUCENSE 


Ha vegetazione robustiesime resistonto n 
qualsiasi intomperia, 6 non va soggetto alla 
raggino e nebbie, parita alta 2 metri, proda» 
zione superinre a totte le varietà fin qui col- 
tivate raccomandato dat Sindacati. Agricoli, 
Comizi è Consorzi Agrar 

100 chilorrammi L. 
Facchi postali fraschi di porto 
muni dol Regno. 

Un sacchetto di 5 chilogrammi L. 3.50 

Un sacchetto di 3 chilogrammi L. 2.25 
Se ne seminano 400 chili per ogni oitaro di 


terreno. > ti 
Framento Noè (Ble Noè), 100 chili . L. 35,— 
Un pacco postale di 5 chili , >» 3.50 
Framento di Cologna selezionato 100 ch, » $P.— 
Un pacco postale chili. . . > 3,60 
chili» 35, 

. » 3.60 


35 
in tulli i Co- 


Frumento Rosso Varesotto , 100 

Un pacco postale di 5 chill . 
Frumento precocissimo Giapponese. n più 

precoco dei grani. 103 chili . . » 40— 

Un pacco postale di 5 chili + » 3.80 
Frumento RIETI Originario, 100 chili » 38, 

Un pacco poetale di Bohli. . » 8,50 
Pramento RIETI prima riproduzione 

ferrarese. 100 chili. . . + . +. 32 

Un pace postale di 5 chili. . » 950 
Frumenti Esteri, di Scozia, «’ Austra- 

lia, di Polonia, di Spagna ; 12 va- 

rietà, 100 grammi d’ognuns, fran» 

che di porto . . . . . +... » 3- 
Sezals Nostrana, 100 chili . . . . » 30_ 

Un pacco postale di 5 chili * 3 
Orzo bianco nudo, 100 chili. . . . » 40,— 

Un pacco postale; di 5 chili . . . » 8.8 


Erumento Fucenso 
delle tenute del Fucino 
di proprietà del principe Terion'a 





e T,o inserzioni | 


si ricevono esclusivsmente, per il nostro Giornale, presso l'ufficio principale di pubblicità A. Manzoni e Gi 
MILANO Via S, Paolo, 11 — ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontana Maresa — PARIGI 14 Rue Pordonnet. 








DONANDATE CAMPIONI che vengono spediti GRATIS col Catalogo dalla Ditta 
FRATELLI INGEGNOLI 


Corso. Buenos Ayres, 54 - MILANO - Corso Buenos Ayres, 54 


gegale d’ Qotenda - Horità 


Pracoco, grano grosso unicolore, paglia alta, (È | 
Specialmento raccomandato perterretì silice; | 
e ghiaiosi, x È 
100 chili L. 39 — 10 chili L, 3.60 
Un chilo Cent. 40, i 
Uan preso postale di 5 chili L. 3. id 
Un picco postale di 3 chili L. 2. i 


cm Ì 
SEGALE D'OSTENDA ....ha dato un | 
prodotto di gran lunga superiore alle varietà | 
nostrali in grano ; certo doppio in paglia,su- ji: 
porando l'altezza di 2 metri. i 
G. GAZZANIGA di Rivolta d'Adda, 15 agos. 1903 | 
cre meinen 
i 
{ 


SEGALE D' OSTENDA .... è moîto pro. i 
duttiva è resistente. Jo- da on appezzamento 
ghiaioso di circa 4000 metri, ottovni quintali 
9 di granello; la paglia si presentò. molto 
forte è lunga. 

CESARE CAMPIGLIO - Corsico, 14 agosto 1903 


Trifoglio incarnato. 


E' la sola pianta che presenta abbondante 
foraggio alla fine d'inverno ed in principio 
di primavera. 

Si semina in autenno in terreni leggieri o 
poco fertili, oppure nelle STOPPIE del Fru- 
mento, Segale o granoturso, 100 chili L. 60. 
— Un chilo Cent. 70. Un ‘pacco postale di & 
chill L. 4,60, 

‘trifoglio pratense, Erba medica, Lupinella, Sulla, 
Lojetto o Erba Maggenga, Veccia, Lupinî, Colza. 


























fuori porta Venezia m UDINE m Stabile proprio 
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“Anno V. 


CONVITTORI 


I. Anno 85 - Il. Anno 62 - III. Anno 70 - IV. Anno 75 1 
I convittori frequentano le R. Séuole secondarie classiche e tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza continua - 


assistenza gratuita nello studio - trattamento famig 


ameno e vasto giardino - posizione vicina delle R. Scuole. 


#- Het 


ta Modica 73M 


liare - vitto sano e sufficiente - Iocale amnio 


Anno V. 


“e bene arieggiato, con 


| 





Scuola Elementare privata anche per Esterni 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma, ecc. 





Aperto anche du 


Il numero sempre crescente dei convittori e degli ottimi risultati ottenuti fino ad ora, valgano ad assicura 





nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. 







fb MALATTIE 
NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Cora radicale col succhi organtoi dol laboratorio Se- 
quardiano del dottor MORETTI, via Torino, 24, Milano. 


Op 





me 
1 voiie tarmacie. 






Più di 1000 ant 
Di 


Ceraso grad 















scolo Gratis. 





SIFILIDE 
E MALATTIE 
VENEREE - 


Acelticen Moretti contro la sifilide, fiacono grande 
L. 40, piccolo L. 5, 

BDepurativo concentrato Moretti, fiacono L & 

Asepsol Moretti, contro la blenorragia o scolo, flacone 














CARBOLINEUM 


Olio vernice .. 








fadaro della 












seg Fequa minerale naiu 
mn 
ci Sazlehner. 


sIottimo fra i purganti." === Hiflbtto pronto, Sicuro e blando.. 


8 si cono pronunciate sulle prerogative di questo tesoro dalla notare. 
rioni, — A garanzia contro dannose imitazioni. 


sfndeens Saziehner.” 


Tit me 







et 








Ma vare nego 
H 








Brevetto Jonet 





dallo, 















Prezzo L. 200, 


Direttore : Dott. Prof. A. SILVESTRI. 





Pozzi coporti cd elevatori d'Acqua 


tit, 
lo ogni pericolo di caduta di per 


al te în Francia, 
+ = Adottato dalle Ferrovie, 


rante le vacanze autunnali 


1 che | 









Malattie del anngne 


e del ricambio matertale 


Anemia, Clorosi, Scorbuto, ecc. Jottk 
ra Rachitismo, ecc.) > 


Specialista D." LUIGI CAMURS 


Visita il martedì, il giovedì e il #, 
bato, dalle 9 alle 10, presso Ia far 


... | maola COMELLI angolo di Via carat 


con la Via Paolo Canciani. 


ZZZ ZA TTETS 
4 Ron adoporato più tinture danno 
Ricorrete all’ INSUPERABII 
Tintura Istantanos i 

R. Staz, sperimentale Agraria di Udi; 


I campioni della Tintura resentali 
dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 9, N 
liquido incoloro, N. 3 liquido co orale 
in bruno; non contengono nè nitrato‘ 
altri sali d'argento o di piombo, di met 
curio, di rame, di cadmio; nò altre 
stanze minerali nocive. 








Empregnante, idrofugo per conservare il legno dal marcire 
e dal tarlo, eflicacissimo contro l'umidità dei sousiì, Miglior 
® mezzo attivo perla conservazione delle îsle s dei cordami. 


Hilano,> OTTONE KOCR - Eilanc 


«OH e grassi per macchine, grassi d’adesione per 
cinghia di cuaio, cotone, funi vegetali a metalliche, 


La Tipografia Del 


i, 
grande L. 8, flacone piccolo L. 3. 
Dott. MORETTI, Milano, via Terine, SL 
OPUSCOLO GRATIS, 














$ ve 
> 
fumo i neo: STITICHEZZA PETTO 
de Sanlé JA tygael'Etchotta [n 4cotars l'Etichetta. 
n (ernola «Parla, P**LEAOY,9,1 Cery 


da dectear 
3 MO TUTTA LS FARWAGIE Ti 




































Biancoîeseguisco qualunque sro a 





E III e co iii SE 


Univi concessi 





ati per ta fabbricazione 


13 gonnsio 1901. 












e vendita in Italia. Il Direttore 
Ins. Gola e Conelli Prof. Nallino. 
Milano « anto, 16 - Milano: Unleo er Udine 
Riano » Vis Dante, 16 - Milano; presso ii Deposito D dorico Ro 
Via Daniele Manin. 
i E E EI 


rezzi discreti. 














